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Catanzaro, Progetto Civico scommette sulle primarie per scegliere il candidato sindaco P. 21

Crotone, le indagini sugli appalti nella Sanità: rigettate le 13 richieste d’arresto del Pm P. 27

Nuovo processo d’Appello per la maxi inchiesta Rinascita Scott, invocate 15 condanne P. 30

Case “fa n ta s m a”, offensiva del Fisco
La nuova campagna catastale dell’Agenzia delle Entrate accende i riflettori
sulla Calabria, dove sono state scovate almeno 2.300 proprietà non segnalate

C OS E N Z A

La Calabria è preceduta soltanto
da Puglia e Sicilia per numero di
inviti, che saranno recapitati en-
tro la fine dell’anno. In tutta Ita-
lia saranno 20mila, ma più della
metà riguarderanno quattro re-
gioni del sud (la quarta è la Cam-

pania). Le immagini aeree e l’in -
telligenza artificiale aiutano a
individuare le difformità, ma il
nodo resta quello degli abusi edi-
lizi e della capacità di contrastar-
li. Secondo Legambiente, in Ca-
labria è stato eseguito appena il
9,6% delle 6.197 ordinanze di de-
molizione emesse.

Pag. 16
Demolizioni a rilento
Solo il 9,6% è eseguito

Clima politico teso in Consiglio regionale

In Aula Per varare la riforma del Tpl servono 21 voti a favore

Decine di presìdi contro il caro carburanti

La gare non espletate e i fondi a rischio
I Trasporti crocevia della legislatura

Agricoltori e autotrasportatori
In Calabria prove di blocco totale

Fa l e r n a Fino a domani i trattori presidieranno lo svincolo dell’A2

Il governatore Roberto Occhiuto riflette ancora se porre la que-
stione di fiducia sulla riforma attesa tra non molto in Aula.
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Carburante a rischio anche in Calabria, l’allarme di Eni: ol-
tre 50 distributori a secco al Sud per il blocco dell’ex Ilva.
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Nove milioni di euro investiti soprattutto in
accessibilità ed efficientamento energetico.

Mafalda Meduri Pag. 17

Il bilancio presentato a Cosenza
I 12 musei e luoghi di cultura
rinnovati con i soldi del Pnrr

L’Unione alza
scudi su Kiev
Nuovo allarme
dalla Polonia

BRUXELLE S

L’Ue serra i ranghi sull'Ucrai-
na. Anche Zelensky al vertice
di domani dei 27, sul tavolo il
dossier allargamento. Mentre
la Polonia ribadisce il monito
sul rischio di «un attacco ibri-
do letale» della Russia ai Paesi
della Nato. Trump intanto tie-
ne aperti i canali con Mosca e
invia il capo dell’Fbi. «Condivi-
diamo l’intelligence con Kiev,
lavoriamo per mettere fine alla
guerra», afferma il tycoon. Tut-
tavia stallo sulla tregua energe-
tica, ma non si fermano i raid.
La Bulgaria: «Due navi colpite
nel Mar Nero, è inaccettabile».
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Varsavia: «Rischio di un attacco
ibrido letale della Russia ai Paesi
Nato». Navi colpite nel Mar Nero

Il governo spinge
su l l’Auto n o m ia
e tira il freno
sulla manovra

RO M A

L’Autonomia differenziata entra
nell’ultimo miglio e Matteo Sal-
vini potrà sventolare il risultato
al Congresso della Lega. Il gover-
no ha varato in Cdm i disegni di
legge per attribuirla in alcune
materie a Lombardia, Veneto,
Piemonte e Liguria, ora il vaglio
finale del Parlamento. Slittano
invece i tempi per la manovra.

Pagg. 3 e 4

Matteo Salvini B a n d i e ra
da sventolare al Congresso

Istat, in 25 anni
prezzi su del 63%
e per la casa
ra d d o p p ia t i

Varati in Cdm i disegni
di legge per devolvere
alcune materie a 4 regioni

RO M A

È spietata la fotografia scattata
dal Report Storie di dati
dell’Istat. Prezzi al consumo, ne-
gli ultimi 25 anni, su del 63%, più
che raddoppiati per un’abita-
zione. E volano gli alimentari.
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Intervento riuscito, il Papa sta bene
L’esame istologico estemporaneo ha confermato la diagnosi di un adenocarcinoma polmonare

RO M A

Il verdetto era in qualche modo
atteso: il Papa è stato operato per
un tumore maligno, tecnica-
mente «un adenocarcinoma pol-
monare». Una diagnosi dunque
non positiva ma il Vaticano assi-
cura che «l’intervento si è con-
cluso positivamente, nei tempi e
nei modi previsti e il Santo Padre
è rientrato in stanza».

Il tumore c’era, dunque, e il
Papa se lo aspettava. Ma lo stadio
iniziale del nodulo polmonare,
come il fatto che fosse circoscrit-
to, lasciano ai medici comunque

una conclusione positiva. An-
che perché è stata asportata tut-
ta la parte malata. Per rendere
l’intervento radicale, è stato
asportato il lobo inferiore del
polmone destro con tecnica vide-
oassistita. Dunque non solo il no-
dulo, visto che «l’esame istologi-
co estemporaneo ha confermato
la diagnosi di un adenocarcino-
ma polmonare, come sospettato
dagli esami pre-operatori». Il
Pontefice è stato in sala operato-
ria per circa tre ore, ha comuni-
cato ancora il Vaticano, mentre
la durata vera e propria dell’in -
tervento è stata della metà, circa
90 minuti. «L’intervento è riu-

Papa Leone XIV
L’a r r i vo
al Policlinico
”Gemelli” di Roma

I nerazzurri battuti a San Siro dal Bruges
(3-4), azzurri ko in casa del Villarreal (3-1).

Pag. 32

Champions, sconfitte le due italiane
Inter e Napoli, una serata amarissima
Oggi Roma-Real, il Como in Olanda

scito e non ci sono state compli-
canze» è la conclusione.

Dopo l’operazione il Papa si è
svegliato regolarmente ed è rien-
trato, dopo un breve periodo di
osservazione, nella sua stanza al
decimo piano. «Il Papa ha anche
chiesto la cena», fa sapere ai gior-
nalisti il portavoce Matteo Bru-
ni. L’équipe chirurgica era com-
posta da sette medici e guidata
dal prof. Stefano Margaritora.

Papa Leone era arrivato poco
dopo le 13 al Policlinico Gemelli.
Sorridente e sereno, accolto da
fedeli, dirigenti del “Gemelli” e
medici.

Pag. 2

Milano, processo
“Doppia curva”:
8 anni in Appello
a Luca Lucci
MIL ANO

Otto anni di reclusione È la pena
decisa, dopo un patteggiamento
in Appello, per Luca Lucci, ex ca-
po ultrà della Sud milanista a
processo, con altri 8, nell’ambito
dell’inchiesta «doppia curva».
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Ciclone Harry, mercoledì 21 a Strasburgo il voto sugli aiuti

CATA N Z A RO

Appuntamento decisivo a Bru-
xelles per il sostegno alle popola-
zioni e ai territori devastati dal
ciclone Harry nell’inizio del 2026.
Mercoledì 21 ottobre l’aula del
Parlamento europeo riunita a
Strasburgo sarà chiamata a vota-
re l’approvazione definitiva per
la mobilitazione del Fondo di so-
lidarietà dell’Ue. All’Italia an-
dranno 74.884.983 euro, oltre 74
milioni, per le operazioni di
emergenza e ripristino nei terri-
tori di Calabria, Sicilia e Sarde-

gna colpiti dagli eventi metereo-
logici registrati tra il 18 e il 21 gen-
naio scorsi. « Con il collega Giu-
seppe Antoci - spiega Pasquale
Tridico, parlamentare europeo
del M5S - già lo stesso 21 gennaio
abbiamo chiesto alla Commis-
sione Europea, alla presidente
von der Leyen e al commissario
Fitto, di attivare il Fondo di soli-
darietà per far fronte ai danni e
sollecitato i due presidenti di Re-
gione, Roberto Occhiuto e Rena-
to Schifani, ad agire velocemen-
te. Quella nostra iniziativa ades-
so è giunta al voto finale».

L’esponente pentastellato ri-
corda le interlocuzioni con i ver-
tici comunitari e le stime dei dan-
ni elaborate dalle strutture na-
zionali: «Qualche giorno dopo, il

27 gennaio, a seguito di un primo
stanziamento di 100 milioni da
parte del governo, abbiamo riba-
dito che quelle risorse non sareb-
bero bastate e che l’Europa dispo-
neva di uno strumento ad hoc. La
risposta della presidente von der
Leyen, datata 12 marzo, ha poi
chiarito le regole: il Fondo si
muove soltanto su istanza dello
Stato membro, entro dodici setti-
mane dal primo danno, che nel
caso di Harry risaliva al 18 gen-
naio. A conti fatti, la finestra tem-
porale utile si sarebbe chiusa il 12
aprile. L’Italia ha presentato la
domanda il 10 aprile, a due giorni
dalla scadenza. La cifra copre
una parte del danno diretto, che
le autorità italiane hanno stima-
to in 2.995 milioni, quasi 3 miliar-

Tridico (M5S) soddisfatto:
«Il lavoro condotto con Antoci
giunge adesso a compimento»

Pent astellato
Il parlamentare euro-
peo Pasquale Tridico

di di euro, pari al 3,256 per cento
del Pil ponderato delle tre regio-
ni, più del doppio della soglia
dell’1,5% che apre l’accesso al
Fondo. Portogallo e Spagna, per
le tempeste che le hanno colpite,
hanno già incassato anticipi per
65 e 37 milioni di euro. L’Italia
non ne ha chiesti, l’intero impor-
to arriverà quindi a saldo, a iter
concluso».

L’impegno dell’eurodelega -
zione proseguirà nelle fasi suc-
cessive al voto d’aula per garanti-
re una distribuzione celere ed
equa delle risorse economiche ai
territori danneggiati. Tridico ha
sottolineato la necessità di una
vigilanza stringente sulle moda-
lità di erogazione previste dal go-
verno centrale.

Futuro incerto Il Trasporto pub-
blico locale è attesa da tempo

La questione
di fiducia passaggio
decisivo per capire
quale sorte avranno
Giunta e Consiglio:
un eventuale stop
al provvedimento
può far saltare tutto

Antonio Ricchio

CATA N Z A RO

Il ricorso alla questione di fidu-
cia per provare a isolare Futuro
Nazionale e scardinare il “mu -
ro” dell’opposizione di centrosi-
nistra. La riforma del Trasporto
pubblico locale è destinata a se-
gnare uno spartiacque nella le-
gislatura iniziata da appena un
anno. Se il governatore Roberto
Occhiuto darà seguito a quanto
annunciato di recente su queste
colonne («sto riflettendo sulla
possibilità di porre la questione
di fiducia e di non partecipare
personalmente al voto per otte-
nere i 21 consensi necessari, sen-
za che sia indispensabile il so-
stegno del consigliere apparte-
nente a Futuro Nazionale», la
maggioranza si troverà di fronte
ad uno snodo decisivo.

La proposta di legge non è
stata ancora calendarizzata in
Aula e ciò nonostante il centro-
destra abbia più volte sottoli-
neato di ritenere il provvedi-
mento prioritario. D’altra parte
sullo sfondo ci sono le diffide
dell’Autorità del mercato e della
concorrenza di provvedere
all’affidamento del Tpl attraver-
so gare europee entro il 31 di-
cembre 2026. Stiamo parlando di
una gara che in Calabria vale
circa 137 milioni: circa 92 milio-
ni per il trasporto extra-urbano
e 32 milioni per quello urbano.
Somme alle quali si aggiungono
poi i costi per il rinnovo del con-
tratto e gli oneri contributivi.

Una cifra importante che po-
trebbe fare gola pure ad operato-
ri extra Italia, qualora la Regio-
ne decidesse di aprire totalmen-
te al mercato. Non è un caso,
sempre a tal proposito, che le
aziende locali abbiano manife-
stato l’intenzione di confluire in
un unico Consorzio così da riu-
scire a competere meglio con
operatori più attrezzati da ogni
punto di vista. Non va dimenti-
cato, inoltre, che il mancato ri-
corso alle gare e il continuo affi-
damento tramite proroghe oltre
la scadenza comporterebbe una
decurtazione fino al 10 per cento

Le gare in proroga e i fondi a rischio
Sui Trasporti si “g i o c a” la legislatura

della quota annuale spettante al-
la Calabria per finanziare il Tpl.

Ad ogni modo e mettendo da
parte i tecnicismi, l’argomento
potrebbe essere utilizzato in fa-
se di discussione e votazione in
Consiglio regionale per aprire
una breccia tra le fila dell’oppo -
sizione e guadagnare così quel
21esimo voto che teoricamente
manca dopo l’addio di Domeni-
co Giannetta a FI e indispensa-
bile per raggiungere la maggio-
ranza dei due terzi necessaria
secondo lo Statuto calabrese.

Già, perché se il raggiungi-
mento della soglia per superare

lo scoglio della questione di fidu-
cia non è in discussione - è suffi-
ciente la maggioranza assoluta
dei consiglieri, vale a dire 16 voti
- altro conto sarebbe non riusci-
re a raggiungere la fatidica so-
glia dei 21 consensi necessari a
portare a casa la riforma. Ciò
non comporterebbe lo sciogli-
mento immediato del Consiglio,
ma rappresenterebbe di certo
uno stop politico importante per
la maggioranza. Con conseguen-
ze decisive per tutti, compresa
quella estrema di considerare
conclusa la legislatura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Regione dovrebbe affidare il servizio entro il prossimo 31 dicembre con una procedura aperta a tutta l’Ue
L’argomento farà breccia nel muro del campo largo e regalerà ad Occhiuto i voti mancanti per l’ok alla riforma?

Sf r ut ta m e n to
sul lavoro,
vertice operativo
per il contrasto

CATA N Z A RO

La Regione Calabria si confer-
ma in prima linea nel contra-
sto allo sfruttamento lavorati-
vo e alla piaga del caporalato,
ospitando alla Cittadella regio-
nale, nelle giornate di domani
e dopodomani, una due giorni
di rilievo interregionale e na-
zionale promossa nell’ambito
del programma Su.Pr.Eme. 2
(finanziato dal Fondo Asilo,
Migrazione e Integrazione –
Fami 2021-2027 e dai Fondi
Strutturali Europei PN Inclu-
sione Fse+ e Fesr).

L’appuntamento principa-
le si terrà la mattina di giovedì,
a partire dalle ore 10 nella Sala
Verde, con il Seminario Inter-
medio dal titolo “Contrasto al-
lo sfruttamento lavorativo: tra
pratiche promettenti e nuove
sfide”. I lavori, aperti dall’as-
sessora regionale al Welfare,
Pasqualina Straface, e dal diri-
gente generale del dipartimen-
to Welfare, Iole Fantozzi, ve-
dranno la partecipazione dei
rappresentanti del Ministero
del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, del commissario straor-
dinario di governo, degli asses-
sori alle Politiche sociali delle
Regioni partner del Mezzo-
giorno (Sicilia, Puglia, Campa-
nia e Basilicata), oltre alle or-
ganizzazioni datoriali agrico-
le, alle sigle sindacali e
all’Ispettorato nazionale del la-
voro.

A completare la due giorni
istituzionale, a partire dalle
ore 14.30 di domani e per l’inte-
ra giornata di venerdì 16 otto-
bre, prenderà il via la prima
tappa del MediaLab “Raccon-
tare lo sfruttamento, compren-
dere il cambiamento”.

Assessora al Welfare
La forzista Pasqualina Straface

Domani e venerdì incontri
promossi dalla Regione
con i Ministeri competenti
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“La Calabria
che produce
non molla”
è lo slogan dei
m a n i fe sta n t i ,
messi in
ginocchio dal
caro carburanti
e non solo

Trattori a Falerna, continua la marcia
degli agricoltori rimasti senza futuro
Disagi limitati al traffico sullo svincolo autostradale, una protesta vibrante nei toni ma composta nelle forme
Presidio fino a domani, da venerdì via ai blocchi con gli autotrasportatori. Talarico (Mta): «La gente è con noi»

Sergio Pelaia

FA L E R N A

Hanno parcheggiato ieri i loro trat-
tori, a decine, quando ancora il sole
non era alto e il presidio organizza-
to dal Movimento Territorio e
Agricoltura allo svincolo autostra-
dale di Falerna, nel Catanzarese,
andrà avanti fino a giovedì notte.
Poi sfocerà in un blocco concorda-
to con gli autotrasportatori in di-
versi punti della regione. Non ce-
dono ad alcuna enfatizzazione, non
fanno forzature a favore di teleca-
mere e telefoni, ma rabbia e scon-
forto sono ben visibili e autentici
sui volti di agricoltori e autotra-
sportatori che ormai quasi quoti-
dianamente si ritrovano in ogni
angolo della Calabria per far senti-
re la loro voce contro il caro vita.
Nonsitratta piùsolodicarburanti
alle stelle, ma di un calvario fatto di
bollette, spese e costi di gestione
che rendono impossibile portare
avanti un’attività imprenditoriale
legata alla terra senza che si tramu-
ti in un’impresa a perdere.

La lunga marcia dei trattori,
iniziata a fine settembre proprio
con l’autunno “caldo” delle pro-
teste calabresi, nella tappa di ieri
a Falerna non ha messo in atto un
blocco totale degli accessi all’au -
tostrada, ha però provocato disa-
gi al traffico generando lunghe
code di auto. Una parte dei mani-
festanti ha presidiato lo svincolo,
sotto la vigilanza delle forze
dell’ordine ma senza alcuna ten-
sione, mentre un’altra parte si è
spostata verso l’entrata che con-
duce all’A2 dalla Statale 18. I ma-
nifestanti hanno esposto con or-
goglio cartelli con scritto «La Ca-
labria che produce non molla».
Secondo quanto riferito dagli or-
ganizzatori, alcuni varchi sono
stati lasciati liberi in modo da

consentire il passaggio dei mez-
zi, soprattutto per le emergenze.
Ma è stato comunque ribadito
che la protesta andrà avanti ad
oltranza. «Abbiamo riscontrato
una grande partecipazione –
spiega Matteo Talarico, del Mo-
vimento Territorio e Agricoltu-
ra – sia da parte degli agricoltori
ma soprattutto da parte del popo-
lo calabrese, che inizia a com-
prendere la drammaticità della
situazione. Noi non ci fermiamo
– avverte Talarico – e dai prossi-
mi giorni con gli autotrasporta-
tori daremo vita a vari blocchi in
diversi punti della Calabria».

Da San Marco Argentano a
Vibo Marina, da Gioia Tauro a
Lamezia Terme, la ribellione del
mondo agricolo calabrese, che
sta incassando anche il sostegno

di sindaci e di tanta gente comu-
ne, non può ormai essere deru-
bricata a momenti di indignazio-
ne passeggera, né piegata a sma-
nie di protagonismo, né diventa-
re oggetto di strumentalizzazio-
ne. È piuttosto la fotografia di un
malessere che, a furia di essere
ignorato o sacrificato sull’altare
dell’immagine patinata di una
Calabria che non c’è, rischia di
diventare una bomba sociale. Le
piccole e medie imprese soffoca-
no sotto il peso dei prezzi di ener-
gia e materie prime e dei costi di
produzione. Alzano la voce per
sopravvivere. E sanno che se soc-
combono loro, può franare l’inte -
ro tessuto economico-sociale di
una regione già marginalizzata e
ridotta a mero bacino elettorale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carburanti, si va verso il blocco in tutto il Sud

C OS E N Z A

Si fermano tutti. Trasporto mer-
ci, agricoltura, pesca. Tutta la
Calabria, la Puglia, la Basilicata.
Tutto il Sud. Terre baciate dal so-
le e accarezzate dal mare, ma ap-
pesantite dalla disperazione che
non ha volti, non ha nomi, non ha
età. Col passare delle ore cresce
la rabbia di chi rischia di perdere
tutto e s’affida alla protesta. Bar-
ricate ovunque, nei centri abita-
ti, sulle Provinciali, agli svincoli
autostradali. Da venerdì 16, poi,
sarà la paralisi totale col blocco

dei Tir di Fedralog. Una paralisi
che in Calabria durerà fino alla
mezzanotte di martedì. E gli ef-
fetti saranno visibili sugli scaf-
fali dei supermercati, nei negozi,
alle colonnine delle stazioni di
servizio.

Un lamento di massa che
coinvolge tutti i settori. Ieri, an-
che Federcave ha fatto sentire la
sua voce attraverso il suo presi-
dente nazionale Marcello Ferra-
ro Restagno. «Dal 6 ottobre il ri-
torno all’accisa ordinaria ha
comportato un aumento di circa
6,1 centesimi al litro, iva compre-
sa, rispetto al precedente regime
agevolato». Non solo l’incremen -
to del gasolio: secondo quanto ri-
ferito, a pesare sulle cave è anche
la stretta sulle agevolazioni fi-

scali. «L’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli ha escluso dal be-
neficio sul gasolio utilizzato co-
me forza motrice i mezzi d’opera
gommati immatricolati e muniti
di targa. Un’interpretazione
contestata da Ance, che richia-
ma un precedente orientamento
favorevole all’agevolazione in
determinate condizioni». La fe-
derazione ha chiesto il ripristi-
no dell’agevolazione per evitare
ulteriori difficoltà per il settore.

Ma dalla Puglia giungono no-
tizie di altre proteste. I lavorato-
ri dell’ex Ilva di Taranto hanno
bloccato gli ingressi alla raffine-
ria Eni della città jonica che è un
nodo per la produzione e l’ap -
provvigionamento di carburan-
ti anche per la Calabria.

Tir fermi in Puglia, proteste
anche in Basilicata. E a Taranto
gli ex Ilva fermano l’Eni

Cresce la rabbia
Si moltiplicano i
blocchi stradali

Blocco parziale Traffico rallentato sullo svincolo di Falerna presidiato dai manifestanti

S. MARCO ARGENTANO

Prosegue la protesta contro il
caro-vita inscenata ormai da
giorni presso la rotonda dello
Scalo sammarchese. E mentre
sembra essere stata annullata
quella annunciata per stamani
al bivio “Valle Sacchini” tra la
Sp 241 e la 270, al confine con
Tarsia, il presidio di San Marco
Argentano non molla. Il Movi-
mento Territorio e Agricoltura
(MTA) di San Marco Argentano
non si scompone dopo che le isti-
tuzioni hanno negato il via libe-
ra a un sit-in nei pressi dello
svincolo autostradale di Ferra-
monti di Tarsia (previsto per lu-
nedì 12) per motivi di sicurezza
legati ai mezzi pesanti. I rappre-
sentanti del presidio, tra cui Da-
vide Paletta e Vincenzo Mira-
glia, coordinati da Matteo Tala-
rico hanno dichiarato che «la
protesta continuerà a oltranza».
(ale.amo.)

C astrovillari
Si rafforza il fronte della prote-
sta degli agricoltori di Castro-
villari, Cerchiara, Cassano e
Firmo. Il presidio di Cammara-
ta, monitorato con immensi sa-
crifici dalle forze dell'ordine e
dagli utenti della strada, lancia
una sfida chiara, diretta e priva
di sconti a tutta la classe politica
locale e regionale. «Rivolgiamo
– sottolineano da contrada Dol-
cetti – un appello perentorio ai
Sindaci, alle giunte comunali, ai
consiglieri regionali e ai parla-
mentari eletti in questo territo-
rio: basta con i comunicati di so-
lidarietà formale, basta con le
passerelle di facciata e basta con
gli inviti ai tavoli tecnici recin-
tati dentro i palazzi del potere.
Se tutte le istituzioni hanno dav-
vero a cuore il destino di questa
terra, devono avere il coraggio
di venire qui, all’aperto, in mez-
zo alla polvere e al freddo , per
ascoltare senza filtri la dispera-
zione e le proposte di chi lavora
la terra, assumendosi responsa-
bilità concrete e impegni imme-
diati». Non manca l'appello a
tutte le fasce produttive: «Non
toglieremo i presidi – sottolinea
Anna Schettino – finché non ve-
dremo risposte tangibili e la pre-
senza fisica dei nostri rappre-
sentanti politici». (ang.bisc.)

Tirreno cosentino
Tre blocchi stradali da venerdì
prossimo rischiano di condizio-
nare la viabilità lungo il litorale
costiero. Sul Tirreno cosentino,
lungo la Statale 18, sono previsti
presidi di protesta con blocco
parziale della viabilità nell'am-
bito del fermo regionale degli
autotrasportatori proclamato
dal 16 al 20 ottobre da Fedralog.
Secondo quanto riferito dai rap-
presentanti degli autotrasporta-

Dal Cosentino al Vibonese
decine di presìdi invocano
un freno al folle caro-vita

Possibili disagi sulla Statale 18 e corsa ai rifornimenti iniziata
in vista dei raduni ai depositi di Meridionale Petroli ed Eni

tori, Santa Maria del Cedro sarà
il centro della protesta: il presi-
dio sarà allestito nei pressi del
lungomare Perlasca. Un altro
punto nevralgico della Statale
18 sarà occupato dai manife-
stanti a Paola, presso lo svincolo
per la Statale 107 “Silana-Croto -
nese” che collega con Cosenza e
i paesi dell’interno nonché
all’autostrada. Un terzo presi-
dio potrebbe essere attuato a
Tortora, in località Castrocuc-
co, in prossimità del confine tra
Calabria e Basilicata e altro im-
portante snodo verso l'autostra-
da. L'attuazione del blocco, è sta-
to spiegato, dipenderà dal nu-
mero degli aderenti ai blocchi
più a Sud. Inoltre, non vengono
esclusi presidi in altri comuni
come Guardia Piemontese.

(f.m.s.)

Le proteste nel Vibonese
L’area di accesso ai depositi co-
stieri della Meridionale Petroli
e di Eni sarà uno dei quattro pre-
sidi calabresi fissi della protesta
contro il caro carburante, indet-
ta dal Movimento popolare na-
zionale a partire da venerdì. Si
prevedono, dunque, nuovi disa-
gi per le forniture di benzina e
gasolio (i due stabilimenti movi-
mentano oltre la metà del carbu-
rante in Calabria) e nel Vibone-
se sta già partendo la corsa ai ri-
fornimenti. Oltre al presidio di
Vibo Marina si sta pensando an-
che a una mobilitazione civica
nell’area delle Serre. Tra i citta-
dini sta prendendo corpo la pos-
sibilità di ritrovarsi allo svinco-
lo autostradale di Vazzano, usci-
ta Serre, per manifestare contro
il caro vita, unendosi e amplian-
do la protesta intrapresa da
agricoltori e autotrasportatori.
(m.n.i.)
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C astrovillari «Basta promesse»

Vibo Marina Autotraspor t atori
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Nel mirino
fa b b r i c a t i
non censiti,
a m p l ia m e n t i ,
ga ra ge
e pertinenze
che non
risultano negli
archivi catastali

Nella terra del cemento “i nv i si b i l e”
in arrivo 2.300 lettere del Fisco
La nuova campagna dell’Agenzia delle Entrate riguarda possibili disallineamenti catastali rilevati attraverso
immagini aeree ed elaborazioni IA. Le comunicazioni calabresi rappresentano oltre il 10% del totale nazionale

Giovanni Pastore

C OS E N Z A

Una piscina coperta da una siepe,
un garage in fondo a un giardino,
un deposito agricolo trasformato
in qualcosa di diverso dalla sua
destinazione di partenza. Ma ci so-
no anche stanze aggiunte all’in -
terno di case private, portici chiu-
si, volumi spuntati come funghi
senza che nelle nelle mappe cata-
stali ci sia traccia. Colate di ce-
mento che non sempre trovano ri-
scontro negli archivipubblici. So-
no almeno ventimila le proprietà
attualmente sotto la lente
dell’Agenzia delle Entrate. Più di
un decimo del totale degli inviti
spediti dal Fisco, e che raggiunge-
ranno i destinatari entro la fine
dell’anno, riguardano opere edili-
zie eseguite in Calabria. Soltanto
la Puglia, con 3.833 invii, e la Sici-

lia, con 3.100, precedono la regio-
ne. Ben quattro regioni meridio-
nali (la Campania che fa parte del
quartetto) raccolgono così una
quota consistente (piùdella metà)
della prima tornata di controlli.

Lo strumento di verifica utiliz-
zato dal Fisco è la lettera di com-
pliance. Si tratta di una richiesta
di chiarimenti rivolta ai proprie-
tari di immobili che presentano
possibili disallineamenti rispetto
ai daticatastali. Nonè unasanzio-
ne né costituisce, da sola, la prova
di un illecito. Serve a invitare il
contribuente a verificare la pro-
pria posizione e, quando necessa-
rio, a presentare una dichiarazio-
ne di aggiornamento. Resta però
distinta la questione urbanistica
perché accatastare un’opera non
significa sanare un eventuale
abuso edilizio.

Il paesaggio calabrese scorti-
cato dal cemento porta i segni di
trasformazioni accumulate nel

Ambiente, la Regione rafforza i controlli

CATA N Z A RO

L’emergenza ambientale passa
dal controllo del territorio. Oggi,
a Falerna Marina, l’assessore re-
gionale all’Ambiente Antonio
Montuoro riunirà i vertici degli
enti impegnati nella tutela delle
acque e nella sorveglianza idrau-

lica, in vista dei mesi autunnali e
invernali, quando le piogge in-
tense possono aggravare le criti-
cità della rete fognaria e depura-
tiva.

Al tavolo siederanno i diretto-
ri generali di Calabria Verde, Ar-
pacal, Sorical, Arrical e del Con-
sorzio di bonifica, insieme ai sor-
veglianti idraulici, ai tecnici e al-
le associazioni coinvolte. Al cen-
tro dei lavori, il controllo delle
aste fluviali, delle foci e dei tratti
costieri, con particolare atten-

zione agli scarichi sospetti e alle
anomalie che possono compro-
mettere la qualità delle acque.

Nel corso dell’incontro saran-
no presentati i risultati del moni-
toraggio svolto durante l’anno e
le misure operative per i prossi-
mi mesi. Prevista anche la pre-
sentazione dell’aggiornamento
dell’app CalabriAmbiente, che
consentirà ai cittadini di segna-
lare geolocalizzandole situazio-
ni di mare sporco, rifiuti, incendi
e possibili scarichi illeciti.

A Falerna incontro tra Montuoro
e i vertici degli enti calabresi per
avviare il monitoraggio

Antonio Montuoro
L’assessore riunisce
i vertici regionali

corso dei decenni. L’espansione
edilizia, il consumo di suolo e la
difficoltà di far rispettare le nor-
me hanno interessato intere por-
zioni della regione. Il problema
non riguarda soltanto le seconde
case lungo la costa o le costruzioni
isolate nelle campagne, ma anche
la capacità delle amministrazioni
di governare le trasformazioni,
aggiornare gli strumenti urbani-
stici, controllare le opere e dare se-
guito ai provvedimenti previsti
dalla legge quando le violazioni
vengono accertate. Cosa che non
sempre accade. Almeno secondo i
dati raccolti da Legambiente nella
campagna “Abbatti l’abuso”dico -
no che, dal 2004 ad oggi, nelle cin-
que regioni più colpite, è stato de-
molito appena il 15,3% degli im-
mobili abusivi destinati all’abbat -
timento. In Calabria l’esecuzione
delle ordinanze (6.197 quelle emes-
se) non supera il 9,6%. Se le forze
dell’ordine registrano una cresci-
ta del 43,5% dei reati nel ciclo del
cemento negli ultimi tre anni, la
capacità dello Stato di rispondere
arretra davanti a fondi esauriti e
norme svuotate, e le Prefetture so-
no impossibilitate a sostituirsi ai
Comuni inadempienti.

La nuova operazione catasta-
le, anticipata dal Sole 24 Ore, parte
da un metodo diverso rispetto ai
controlli tradizionali. Le fotogra-
fieaeree adalta definizione,forni-
te dall'Agenzia per le erogazioni in
agricoltura, vengono confrontate
con le mappe catastali attraverso
strumenti informatici e sistemi di
IA. Gli algoritmisegnalano le pos-
sibili difformità, che vengono poi
esaminate dagli uffici. È così pos-
sibile individuare fabbricati non
censiti, pertinenze non dichiarate
e ampliamenti che non trovano
corrispondenza negli archivi. La
tecnologiaconsente divedereme-
glio. Resta da capire quanto il si-
stema pubblico riuscirà a fare,
una volta individuate le anoma-
lie. Aggiornare le mappe non ba-
sta a risolvere il problema delle co-
struzioni abusive,del consumodi
suolo e dei controlli che non arri-
vano in fondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C OS E N Z A

Quando la luce del cielo si spe-
gne improvvisamente e le nubi
si colorano di grigio e di nero, la
paura attraversa la Calabria.
Era già successo. E succede an-
cora. Le ultime immagini di Me-
lito Porto Salvo sommersa
dall’acqua hanno riproposto la
storia di una terra che conosce
bene la violenza dell’acqua e del
clima. I cicloni che a inizio anno
hanno colpito la regione, la-
sciando danni e territori in dif-
ficoltà, hanno riportato in pri-
mo piano la fragilità del sistema
idrogeologico. Poi arriva l’esta-
te e lo scenario si rovescia: l’ac-
qua manca, gli invasi e le reti
entrano sotto pressione, l’agri-
coltura paga il prezzo della sic-
cità.

Per Giovanni Andiloro, pre-
sidente dei Geologi della Cala-
bria, continuare a intervenire
soltanto quando l’emergenza è
già esplosa significa rinunciare
a governare il problema. Il con-
fronto all’Euro-Mediterranean
Water Forum 2026, a Roma, ha
riportato al centro proprio que-
sta necessità: superare la ge-
stione occasionale dell’acqua e
costruire una strategia che ten-
ga insieme sicurezza del territo-
rio e disponibilità della risorsa.

Secondo Andiloro «dobbia-
mo smettere di occuparci
dell’acqua soltanto quando è
troppa, attraverso gli interven-
ti contro le alluvioni, o quando è
troppo poca, con misure emer-
genziali contro la siccità. Serve
una visione unitaria del ciclo
idrico, fondata sulla conoscen-
za geologica e idrogeologica,
sulla pianificazione e sulla ca-
pacità di prevedere gli scenari.
Occorrono reti di monitoraggio
affidabili, dati aggiornati sulle
falde, sulla qualità delle acque,
sulla ricarica degli acquiferi e
sui prelievi. Dobbiamo sapere
quanta acqua abbiamo a dispo-
sizione, dove si trova, quanto ne
consumiamo e come cambie-
ranno domanda e disponibilità

Tra alluvioni e siccità
Andiloro: «Basta
con le emergenze»
Il leader dei geologi chiede una pianificazione che unisca
difesa del suolo, tutela delle falde e gestione della risorsa

nei prossimi anni. Senza un
quadro conoscitivo solido, an-
che gli investimenti rischiano
di non produrre i risultati atte-
si».

Il presidente Andiloro indi-
ca una strada che passa da più
interventi: riduzione delle per-
dite idriche, riutilizzo delle ac-
que depurate, gestione degli in-
vasi e monitoraggio delle falde.
«Non esiste una soluzione uni-
ca. Bisogna confrontare le di-
verse possibilità», spiega, valu-
tando caratteristiche del terri-
torio, costi e sostenibilità.

L’obiettivo è fare in modo
che, dove le condizioni lo con-
sentono, l’acqua delle piogge in-
tense possa contribuire a con-
trastare la siccità. «Le opere di
laminazione delle piene posso-
no essere progettate, dove le
condizioni geologiche e idro-
geologiche lo permettono, an-
che in funzione della conserva-

zione della risorsa e della ricari-
ca delle falde». Servono però
studi rigorosi e soluzioni cali-
brate sui singoli contesti. Deci-
siva anche la collaborazione tra
competenze diverse «che devo-
no dialogare già nella fase di
pianificazione».

La sfida, per la Calabria, è
«passare da una politica che
rincorre le emergenze a una
programmazione preventiva.
La nostra posizione nel Medi-
terraneo ci espone in modo par-
ticolare agli effetti dei cambia-
menti climatici, ma può anche
diventare occasione per speri-
mentare soluzioni innovative.
La sicurezza idrica e quella del
territorio devono procedere in-
sieme».

gi.pas.
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Al centro del confronto sul
futuro idrico c’è la conoscenza
del territorio e la pianificazione
di opere capaci di ridurre i rischi
e conservare l’acqua disponibile

Giovanni Andiloro È il presidente dell’Ordine dei geologi della Calabria
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Il consigliere
co m u n a l e
di Catanzaro
Sergio Costanzo
e l’ex assessore
co m u n a l e
di Simeri Crichi
Nicola Polito
accendono i fari

MAIDA Un grande edificio stori-
co abbandonato da decenni che
stava cadendo letteralmente a
pezzi come Palazzo Vitale a
Maida ha avuto la possibilità di
essere restituito al patrimonio
della comunità maidese. La
chiusura dei lavori di messa in
sicurezza di questo storico im-
mobile è stato possibile grazie
un investimento di un milione,
di cui 800mila, finanziati dal
ministero. L’intervento ha con-
sentito il totale ripristino del

Simeri Crichi, torrente a rischio
«Alterato il deflusso delle acque»
I residenti di Maricoli lanciano l’allarme puntando l’indice sui lavori per la nuova Statale
106 che avrebbero causato problemi al Pelacco. Invocato un intervento delle istituzioni

Letizia Varano

SIMERI CRICHI

Intervenire subito sui canali
che convogliano le acque ver-
so il torrente Pelacco e indi-
viduare soluzioni strutturali
per scongiurare nuovi rischi
idraulici a Maricoli. È l’a p-
pello lanciato da Sergio Co-
stanzo, consigliere comunale
di Catanzaro, e Nicola Polito,
ex assessore comunale di Si-
meri Crichi, che chiedono al-
le istituzioni di accelerare gli
interventi per la messa in si-
curezza della frazione.

Al centro della preoccupa-
zione dei residenti c’è il de-
flusso delle acque, che, se-
condo le segnalazioni raccol-
te, sarebbe stato alterato da

interventi e deviazioni da ve-
rificare anche in relazione ai
lavori per la nuova statale
106. Una criticità già sottopo-
sta all’attenzione degli enti
interessati attraverso incon-
tri avviati dalla scorsa pri-
mavera con il commissario e,
in precedenza, con l’ex sinda-
co Zicchinella. In alcune oc-
casioni avevano partecipato
anche rappresentanti di
Anas, ma, secondo quanto ri-
ferito, non sarebbero ancora
arrivate risposte risolutive.
A rendere più urgente la ri-
chiesta è il ricordo dell’a l l u-
vione del 2018, che provocò
danni pesanti e lasciò nella
comunità il timore di nuove
emergenze.

Le precipitazioni intense
e i cambiamenti delle condi-
zioni meteorologiche impon-

Sicurezza nei cantieri, carenze e sanzioni

DECOLL ATURA

Stretta dei carabinieri sulla si-
curezza nei cantieri edili nel
Catanzarese. Nel corso di
un’operazione straordinaria
condotta la mattina dell’8 otto-
bre, i carabinieri di Soveria
Mannelli, operando in stretta
sinergia con il Nucleo carabi-
nieri Ispettorato del lavoro e il
personale dell’Ispettorato ter-
ritoriale del lavoro di Catanza-
ro, hanno riscontrato gravissi-
me irregolarità in materia di
sicurezza sul lavoro all'inter-

no di un'importante opera
pubblica. L’ispezione si è con-
centrata nel cantiere aperto
per la realizzazione della stra-
da di collegamento tra la Su-
perstrada dei “Due Mari” e
quella del “Medio Savuto”, si-
tuato in località Iunci nel ter-
ritorio comunale di Decollatu-
ra.

All’esito dei controlli, fina-
lizzati alla tutela dell'incolu-
mità dei lavoratori, sono emer-
se critiche violazioni del
D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico
sulla salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro). Mancanza di di-
spositivi anti-caduta e imbra-
cature: assenza di barriere di
protezione adeguate e di ido-
nee imbracature per scongiu-

rare il pericolo di cadute dal-
l'alto. Fra le carenze documen-
tali l’omessa elaborazione ed
esibizione del Piano Operativo
di Sicurezza (Pos), oltre alla
mancata verifica delle condi-
zioni di sicurezza prescritte
dal Piano di sicurezza e coordi-
namento. Irregolarità nei pon-
teggi: impalcature allestite in
modo non conforme, caratte-
rizzate dalla presenza di vuoti
pericolosi per gli operatori. Al-
la luce delle gravi inadempien-
ze riscontrate, che esponevano
a seri rischi l'incolumità del
personale, i legali rappresen-
tanti delle tre ditte impegnate
nei lavori sono stati deferiti in
stato di libertà. Elevate sanzio-
ni per oltre 12.000 euro.

Blitz dell’Arma a Decollatura:
tre ditte sospese e multe
per oltre 12mila euro

I controlli
Problemi nel cantiere
di un’opera viaria

Lo stato dei luoghi L’area del torrente Pelacco, sollecitati interventi

ULTIMATI I LAVORI A MAIDA

Palazzo Vitale risplende
dopo un massiccio restyling

gono, secondo Costanzo e Po-
lito, di affrontare le criticità
prima che si verifichino altre
situazioni di pericolo per le
abitazioni e per chi vive nella
zona. La prima richiesta ri-
guarda la pulizia dei canali,
verificando la disponibilità
di eventuali fondi comunita-
ri già destinati a tale scopo
oppure individuando le ri-
sorse necessarie attraverso
gli strumenti della Protezio-
ne civile. Accanto all’i n t e r-
vento immediato, viene sol-
lecitata la convocazione in
tempi rapidi di un tavolo tec-
nico promosso dal Commis-
sario e dalla Prefettura, con
la partecipazione di Anas e di
specialisti del settore.
L’obiettivo è verificare il si-
stema di deflusso delle ac-
que, approfondire le criticità
segnalate e individuare ope-
re strutturali adeguate a met-
tere in sicurezza l’area. Un
percorso che, nelle intenzio-
ni dei promotori dell’appello,
dovrà tradursi in interventi
concreti e tempi certi. Co-
stanzo e Polito precisano che
la richiesta non nasce dalla
volontà di alimentare pole-
miche o attribuire responsa-
bilità senza le necessarie ve-
rifiche tecniche, ma dall’e s i-
genza di dare risposte a una
comunità che convive con il
timore di nuovi allagamenti.

La prevenzione del ri-
schio idrogeologico, sottoli-
neano, non può essere affida-
ta alla sola gestione delle
emergenze: servono manu-
tenzione, programmazione e
soluzioni capaci di protegge-
re il territorio prima che
nuove precipitazioni metta-
no a rischio persone e abita-
zioni.
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tetto, la messa in sicurezza del-
la struttura interna, la salva-
guardia di esempi di antiche
tecniche di costruzione antisi-
smiche, il tutto sotto il vigile
controllo della Soprintendenza
ai Beni culturali. Per l’ammini-
strazione comunale si tratta di
un risultato straordinario, per
nulla scontato, ed inizialmente
impensabile, e che si inserisce
adesso in un più ampio proget-
to di rilancio del centro storico.

Vito Fabio

Palazzo Vitale Completati gli interventi di ristrutturazione

GIMIGLIANO, DENUNCIATO 50ENNE

Coltivava canapa indiana
nel giardino di casa

GIMIGLIANO I carabinieri della
Sezione Radiomobile di Catan-
zaro hanno denunciato un
50enne di Gimigliano per colti-
vazione di stupefacenti. I mili-
tari, durante uno dei numerosi
servizi di controllo del territo-
rio, avevano notato delle strane
piante svettare da un giardino
di un’abitazione privata. So-
spettando che quelle foglie fos-
sero di piante di marijuana,
hanno deciso di effettuare una
perquisizione per la ricerca di
sostanze stupefacenti. Appena
entrati, la loro attenzione è
sembrata essere confermata da
un forte odore di marijuana
proveniente dal giardino e dif-

fuso in tutta la casa. Non è stato
difficile per i Carabinieri recar-
si nel giardino e trovare, tra or-
taggi e piante verdi, quattro ar-
busti di circa tre metri di altez-
za, con infiorescenze di ma-
rijuana. L’uomo, che ha cercato
di alleggerire la sua posizione
spiegando ai militari di colti-
varle per uso personale, è stato
comunque deferito alla Procu-
ra della Repubblica di Catanza-
ro. Le piante, dalle quali sareb-
be stato possibile ricavare mol-
te dosi di stupefacente, sono
state estirpate e distrutte, pre-
via campionatura e sequestro
di porzioni delle stesse per i suc-
cessivi accertamenti di rito.

BORGO DI AMARONI IN FESTA

“Vino, note e gocce di miele”
tra biodiversità e tradizione

AMARONI Un progetto che va
ben oltre il semplice evento di
piazza per trasformarsi nella
narrazione identitaria di un
territorio. La Città del Miele di
Amaroni ha vissuto l’undicesi-
ma edizione di “Vino, note e
gocce di miele - Fra tradizione e
biodiversità”, l’iniziativa pro-
mossa dal Comune finanziata
da Arsac Calabria che si rinno-
va ogni anno come modello vir-
tuoso di valorizzazione delle ri-
sorse locali e volano economi-
co, culturale e turistico per le
aree interne della regione. Inte-
ressante l’incontro tra le due
eccellenze agricole locali, come
la microfiliera apistica tutelata

dal marchio collettivo comuna-
le “Amaroni Mieli - I buoni di
Calabria” e quella vitivinicola
affiancata dai vini autoctoni re-
gionali. Un’alleanza strategica
che celebra l’ape come bioindi-
catore ambientale, promuo-
vendo la biodiversità, la filiera
corta a chilometro zero e il con-
sumo consapevole tra i nume-
rosi visitatori giunti ad Amaro-
ni. L’evento ha offerto ricchi
momenti didattici, culturali ed
enogastronomici. Particolare
entusiasmo ha accompagnato
il laboratorio della cera d’api
curato dall’apicoltore ed educa-
tore sensoriale Roberto Colao.

sa.t a.
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“Muta z i o n i”
tra terra e forma
per ripensare
B a d o l a to

BADOL ATO

L’arte come strumento di valo-
rizzazione del paesaggio, l’ar-
chitettura come leva di rigene-
razione e le comunità al centro
di una nuova idea di sviluppo
dei borghi: è stato questo il filo
conduttore delle due giornate
del 10 e 11 ottobre della terza edi-
zione della Biennale dello Stret-
to, che ha coinvolto Badolato
Marina e il borgo storico con il
progetto “Tra Terra e Forma.
Mutazioni Lente”, curato
dall’architetto Pasquale Piroso
insieme al direttore della Bien-
nale, l’architetto Alfonso Fe-
mia. Dall’“Orto d’arte. Respira-
terra”, fondato dallo stesso Pi-
roso, fino al centro storico di Ba-
dolato, installazioni, perfor-
mance e momenti di confronto
hanno offerto l’occasione per ri-
flettere sulle potenzialità dei
piccoli centri e sulle prospetti-
ve di sviluppo legate alla risco-
perta delle identità locali.

«L’arte può diventare uno
strumento concreto per valoriz-
zare i nostri paesaggi, recupera-
re la memoria e rafforzare le
identità locali, aprendo nuove
prospettive di sviluppo», sotto-
linea Piroso, che individua nei
borghi una risorsa strategica
per il futuro.

«In Italia circa il 68% del ter-
ritorio è formato da piccoli cen-
tri - ha detto - si tratta di una por-
zione molto importante, che ri-
chiede attenzione e nuove visio-
ni».

La ricorrenza del quarante-
simo anniversario della vicen-
da di Badolato, divenuto noto
nel 1986 per l’iniziativa del “pae-
se in vendita”, ha offerto lo
spunto per interrogarsi sulle
possibilità di contrastare lo spo-
polamento e trasformare le fra-
gilità dei centri storici in oppor-
tunità, attraverso la collabora-
zione tra istituzioni, progetti-
sti, proprietari e comunità.

l e.va .
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Pasquale Piroso L’a rc h i t e t t o
che ha curato il progetto

Innesti d’arte e architettura
nel progetto dedicato
alla rigenerazione dei borghi

Busto e intitolazione di una strada
A Cropani il contributo di “A RTra t t i”

C RO PA N I

Un busto in bronzo dedicato a
don Raffaele Piccolo, storico
sacerdote di Cuturella, e una
strada intitolata a Concetta Ba-
sile, prima donna laureata di
Cropani. Sono le due iniziative
annunciate nell’ambito di AR-
Tratti, la rassegna culturale
promossa dalla Pro loco presie-
duta da Angelo Grano, che ha
concluso cinque giorni di ap-
puntamenti tra la Tenuta San
Fili, il Convento dei Cappucci-
ni e la frazione Cuturella. A
realizzare gratuitamente il bu-
sto di don Raffaele Piccolo sarà

PETRIZZI

Per due giorni, il centro storico
di “Timpunedhu”, a Petrizzi, di-
venterà una sorta di hub creati-
vo, in cui arte, pensiero e tradi-
zioni si incontreranno. Si tratta
di una proposta culturale che in-
treccia linguaggi e visioni per ri-
pensare il legame tra comunità e
territorio. L’idea parte da “Mo -
jamu”il Festival dei Borghi Nar-
ranti proposto dall’associazione
Makrós nell’ambito di Echo del
Sud, con il sostegno della Fonda-
zione Vincenzo Casillo patroci-
nata dall’amministrazione co-
munale. I prossimi 24 e 25 otto-

bre il borgo si trasformerà in uno
spazio di incontro e sperimenta-
zione, animato da talk, musica,
filosofia, teatro, arti performati-
ve, laboratori e installazioni. Il
programma si aprirà con uno
speech di Gerarda Ranieri, di
‘nTramenti, dedicato ad Anto-
nello Gagini, figura centrale del-
la storia artistica del territorio.
Seguiranno “L’ora Crepuscola-
re” e “Vicoli e Visioni”, a cura di
Massimo Iiritano e Amica Sofia
APS, insieme a “Il rito de li Cun-
ti”, le performance teatrali dal
vivo di Makrós che animeranno
gli angoli del centro.

v i . i o.
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Mo m e n t i
Busto dedicato
a don Raffaele Piccolo

Petrizzi per due giorni
diventerà hub culturale

lo scultore Luigi Verrino, di-
rettore artistico della manife-
stazione. Le spese di fusione
saranno sostenute dalla Banca
Centro Calabria Credito Coo-
perativo Italiano, come annun-
ciato dal presidente Giuseppe
Spagnuolo. La decisione è sta-
ta presa in occasione della pre-
sentazione del volume di Ange-
lo Grano “Don Raffaele Picco-
lo, il prete di Cuturella”, ospi-
tata nella chiesa di San Miche-
le. Alla presentazione sono in-
tervenuti, tra gli altri, don Al-
fonso Velonà, don Valentino
Cubello e lo stesso Spagnuolo.

l e.va .
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Il Ministero della Cultura
Bocciato il progetto del parco
eolico previsto nelle Preserre

I n te re s s a t i
i Comuni di Torre
di Ruggiero,
C h ia rava l l e ,
Pet r i z z i
e, nel Vibonese,
C a p i st ra n o,
San Nicola
da Crissa e Maierato

Vincenzo Iozzo

C H I A R AVA L L E

Parere negativo per quanto ri-
guarda la compatibilità al pro-
getto per la realizzazione
dell’impianto eolico costituito
da 10 turbine di 72 megawatt da
realizzarsi nei comuni di Tor-
re di Ruggiero, Chiaravalle e
Petrizzi con opere connesse ri-
cadenti nei comuni del Vibone-
se, Capistrano, San Nicola da
Crissa e Maierato. Alla luce
delle determinazioni assunte
dalla Soprintendenza del Pnrr
del mistero della Cultura, non
ci sono i presupposti per il rila-
scio di alcuna autorizzazione.
Per il Mic che ha argomentato
in maniera dettagliata i punti
critici, per la realizzazione
dell’impianto eolico c’è un ri-
schio notevole per la conserva-
zione del patrimonio culturale
diffuso e del paesaggio delle
Serre orientali con il rischio di
a causare, tra l’altro, alterazio-
ni irreversibili.

Questo il sunto del parere
negativo della Soprintendenza
che ha ritenuto prioritaria
l’esigenza di tutela del patri-
monio culturale e del contesto
paesaggistico. Sul progetto si
erano, comunque, opposti i co-
muni interessati che avevano
fatto pervenire il ricorso alle
Autorità competenti tra cui la
Regione Calabria che dovrà ri-
lasciare il nulla osta definitivo.
Adesso, dovessero persistere
le condizioni di stop all’im-
pianto, come è previsto dalla
normativa del parco eolico del-
le Preserre potrebbe occuparsi
direttamente il consiglio dei
ministri. Impianto che se rea-
lizzato andrebbe ad incidere
notevolmente all’interno del

Parco eolico nelle Preserre
Arriva lo stop del Ministero
«Il progetto rappresenterebbe un rischio notevole per la conservazione del patrimonio
culturale diffuso e del paesaggio delle Serre orientali con il rischio di alterazioni irreversibili»

“Distretto rurale delle Serre”.
Si tratta di un progetto di svi-
luppo locale promosso dal Gal
“Serre Calabresi” volto alla va-
lorizzazione del territorio e al-
lo sviluppo rurale dell’area.

In estrema sintesi l’iniziati-
va è nata per il recupero e la va-
lorizzazione del sistema
agro-economico tradizionale
quale fattore di sviluppo soste-
nibile.

Impianto eolico che non
mette in evidenza la presenza
del sistema regionale della mo-
bilità lenta prevista da “Sentie-
ro Italia” promosso dal club Al-
pino italiano e dalla ciclovia
dei parchi. A scendere nei par-
ticolari si può notare che tutte

le turbine ricadenti nel territo-
rio di Torre di Ruggiero secon-
do il Piano strutturale comu-
nale vanno ad occupare aree
agricole per le quali il regola-
mento edilizio e urbanistico
prevede tra l’altro la tutela
dell’ambiente e del paesaggio.
Su Chiaravalle il Piano strut-
turale approvato nel 2020 pre-
vede che dove saranno innalza-
ti gli aereogeneratori le aree
sono caratterizzate da una pro-
duzione agricola tipica e spe-
cializzata.

Aree di primaria importan-
za per la funzione agricola e
produttiva che comprendono
terreni con colture tipiche e
specializzate, in territori dal

punto di vista agronomo di
buona qualità, ad ampia base
territoriale, con aziende che
possiedono una solida organiz-
zazione economica e produtti-
va.

A supportare il parere ne-
gativo c’è pure l’ampia intervi-
sibilità segnato dall’altezza
delle torri che saranno ben vi-
sibili anche dai centri di San
Vito sullo Ionio, Torre di Rug-
giero, e Cardinale. Nel comune
di Chiaravalle da contrada Ser-
ra Rizzo, Piano Pietra, Fracuso
e Piano Serre. Da Passo del Pre-
te sino all’area santuario della
Madonna delle Grazie di Torre
di Ruggiero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



18 Gazzetta del Sud

Reg gio Mercoledì 14 Ottobre 20 26

Spettacolo unico
L’area dello Stretto

« L’i n i z ia t iva
p re s e n ta ta
a Palazzo
C a m pa n e l l a
apra un cammino
più ampio»

Progettare insieme: nei giorni in
cui torna sotto i riflettori l’Area in-
tegrato dello Stretto (domani le
Giunte comunali di Reggio e Mes-
sina firmeranno un documento
unitario simbolicamente su un
traghetto), abbiamo sentito
sull’argomento Enzo Cuzzola, che
è stato assessore su entrambe le
sponde. «Apprendo con piacere –
esordisce l’esperto di finanza pub-
blica –dell’accordo tra il Consiglio
regionale della Calabria, attraver-
so la Conferenza permanente in-
terregionale per l’Area dello Stret-
to, e l’Università Mediterranea,
per un progetto di ricerca sulla
mobilità dei passeggeri e sulla lo-
gistica agroalimentare. Un’inizia -
tiva alla quale rivolgo un plauso,
perché mette insieme istituzioni,
competenze scientifiche e risorse
per affrontare questioni concrete
della vita e dello sviluppo del no-
stro territorio. I 133mila euro de-
stinati alla ricerca rappresentano
un investimento sui giovani e sul-
la capacità di conoscere i problemi
per affrontarli con scelte appro-
priate. Studiare gli spostamenti
delle persone e il trasporto dei pro-
dotti significa occuparsi di lavora-
tori, studenti, imprese e relazioni
quotidiane tra le due sponde. Si-
gnifica dare contenuto a
quell’area integrata dello Stretto
della quale parliamo da tanto tem-
po».
Partire dalle Università può rap-
presentare la chiave di volta?
«Mi sembra significativo il richia-
mo del presidente del Consiglio re-
gionale, Salvatore Cirillo, alle op-
portunità da costruire coinvol-
gendo Reggio, Messina e le loro

Università, insieme alla disponi-
bilità del rettore Giuseppe Zimba-
latti a sviluppare ulteriori inizia-
tive condivise. È un’apertura che
merita di essere raccolta, dando
continuità al lavoro avviato».
Finora si è tanto parlato, ma poco
si è fatto in termini di prospettive
comuni. È un problema “di men-
t alit à”?
«Da tempo alcuni di noi auspicano
una collaborazione stabile tra
Reggio e Messina. Questo accordo

Area dello Stretto, le Università
protagoniste dell’i n te g ra z i o n e

può rappresentare un primo pas-
so: affrontare problemi comuni,
mettere a disposizione competen-
ze, costruire un metodo di lavoro
da estendere progressivamente ad
altri ambiti. Vorrei che da qui
prendesse forza la costruzione di
una cultura dello Stretto, attraver-
so la conoscenza reciproca e la par-
tecipazione a un progetto comune.
Le Università possono contribui-
re con percorsi condivisi di ricer-
ca e formazione, coinvolgendo stu-

Transizione ecologica, l’Europa investe sulla città

denti, docenti e cittadini. Rendere
più semplice la mobilità aiuta an-
che questo processo: frequentare
una biblioteca, seguire un corso o
partecipare a un incontro sull’al -
tra sponda permette di vivere lo
Stretto come uno spazio di oppor-
tunità. L’editoria e le istituzioni
culturali possono accompagnare
questo cammino. Dentro questa
visione torno a proporre un’aspi -
razione: fare dello Stretto un terri-
torio che possa, in futuro, ambire a
essere sede di un’Università inter-
nazionale della Pace. Ricerca e for-
mazione potrebbero affrontare le
questioni che attraversano il Me-
diterraneo: disuguaglianze, mi-
grazioni, ambiente, cooperazione
tra i popoli. La pace ha bisogno di
conoscenza e di persone preparate
a costruire il dialogo. Per dare con-
sistenza a questa prospettiva oc-
corre consolidare la collaborazio-
netra le istituzioni egli ateneidel-
le due sponde, aprendola progres-
sivamente alle università del Me-
diterraneo. Percorsi comuni di
studio e occasioni di incontro pos-
sono costruire le relazionie la cre-
dibilità necessarie a sostenere un
progetto tanto ambizioso».
Dunque si può andare oltre la
“s ola” mobilit à?
«Mi auguro che l’iniziativa pre-
sentata a Palazzo Campanella di-
venti l’inizio di un cammino più
ampio. Reggio e Messina possono
cominciare dai problemi concreti
e dare continuità alle scelte, prepa-
randoinsiemeun futuronelquale
lo Stretto sappia essere luogo di
cultura, di accoglienza e di pace».

re d . rc
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Eleonora Delfino

Rigenerazione urbana e mobili-
tà sostenibile, due direttrici con
cui dare forma al progetto euro-
peo che si snoda tra la Spagna
(Cartagena), l'Ungheria (Szom-
bathely) e vede la città dello
Stretto unico partner italiano
del percorso. Un percorso ap-
provato dalla Giunta guidata
dal sindaco Cannizzaro, tra-
ghettato dalla precedente am-
ministrazione attraverso il Ma-
sterplan. Il progetto mira a inte-
grare la rinaturalizzazione ur-

bana, le soluzioni energetiche e
l'azione per il clima in un inno-
vativo modello di superisolato,
promuovendo la transizione
verde nelle città europee, ridefi-
nendo il modo in cui le città pon-
gono al centro delle proprie poli-
tiche il benessere mentale e fisi-
co delle persone, garantendo
che gli ambienti urbani pro-
muovano inclusione, sostenibi-
lità e resilienza nel lungo perio-
do. L’Agenzia esecutiva euro-
pea per il clima, l'infrastruttura
e l'ambiente (European Clima-
te, Infrastructure and Environ-
ment Executive Agency) Cinea
ha destinato al progetto oltre
due milioni di euro, di questi
quasi 500mila saranno investiti
per Reggio Calabria.

Il modello del Supergreen-
blocks supera gli approcci con-
venzionali, valorizzando le città
di medie dimensioni come
esempi all’avanguardia di rige-
nerazione urbana capace di pro-
durre effetti positivi per la natu-
ra e per il clima. Il progetto pre-
vede l’accelerazione della tra-
sformazione verde degli am-
bienti urbani, lo spazio pubblico
diventa laboratorio vivente per
soluzioni integrate incentrate
sulla rinaturalizzazione, il mi-
glioramento della qualità dell'a-
ria e l'azione per il clima, inter-
venendo non solo negli spazi
pubblici ma anche in quelli pri-
vati degli edifici.

L’attuazione del progetto
prevede la realizzazione di un

Reggio partner del progetto che
assieme a Spagna e Ungheria
propone soluzioni sostenibili

Il Comune Il par-
tner italiano del
progetto europeo

Enzo Cuzzola, già assessore a Reggio e Messina, plaude all’iniziativa voluta dal Consiglio regionale
e propone la creazione di un ateneo internazionale della pace proprio nel cuore del Mediterraneo

area target, sul modello già spe-
rimentato con successo a Carta-
gena in Spagna, ma con gli adat-
tamenti necessari per il territo-
rio. All’interno dell’area ver-
ranno realizzate azioni/lavori
volte a restituire gran parte del-
lo spazio stradale a pedoni, cicli-
sti e attività di comunità, il tra-
sporto pubblico e le principali
direttrici ciclabili verranno pri-
vilegiate lungo il suo perimetro,
contestualmente tale area vedrà
applicata una strategia volta a
limitare il traffico di attraversa-
mento (consentendo esclusiva-
mente il transito ai residenti, ai
mezzi di emergenza e ai veicoli
adibiti alle operazioni di carico
e scarico, a velocità ridotta.
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Avanza l’Ig p
Il Tar boccia
il ricorso
sul “D i s c i p l i n a re
B e rga m ot to”

È stato dichiarato in parte
inammissibile e in parte è stato
respinto dal Tar del Lazio il ri-
corso amministrativo con il
quale il “Consorzio di Tutela
del Bergamotto di Reggio Cala-
bria” contestava la legittimità
del cosiddetto “Disciplinare
Bergamotto”. In contestazione
c’erano i provvedimenti con i
quali il Ministero dell’Agricol-
tura nel dicembre 2024 ha fatto
richiesta di riconoscimento
della Igp “Bergamotto di Reg-
gio Calabria” e nel febbraio
2026 ha disposto la trasmissio-
ne alla Commissione europea
della domanda di registrazione
dell’Igp.

Tutto ha avuto inizio quan-
do nell’agosto 2023 il Consorzio
presentò al Ministero e alla Re-
gione Calabria una richiesta di
modifica della Dop “Bergamot-
to di Reggio Calabria - olio es-
senziale”, al fine di ampliare il
disciplinare già esistente rela-
tivo all’olio essenziale anche al-
la fase/procedura di produzio-
ne del frutto. La Regione Cala-
bria rese parere favorevole per
la modifica del disciplinare;
mentre il Ministero comunicò
di non poter proseguire
nell’iter amministrativo relati-
vo all’istanza avanzata, poiché
la stessa sarebbe incompatibile
con la contestuale procedura di
riconoscimento della Igp “Ber-
gamotto di Reggio Calabria”
precedentemente presentata
da un altro soggetto proponen-
te, ovvero “Ats Comitato Pro-
motore per il Bergamotto di
Reggio Calabria e la sua tutela e
valorizzazione”. Ne è nato così
un contenzioso amministrati-
vo, adesso deciso con sentenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In contestazione i provvedimenti
con cui il Ministero ha richiesto
il riconoscimento dell’indicazione

L’oro verde Igp più vicina
per il frutto del bergamotto



I conflitti di interesse
bloccano il Consiglio

Ieri l’ex consigliere comunale di Potenza davanti al gip 

Inchiesta estorsioni, Quaratino al gip: “Mai avuto 
un ruolo attivo nei fatti contestati ai Lopiano”
Ispezioni nelle imprese
agricole del Potentino:

irregolare una su cinque

Lavori fermi
dopo soli venti
minuti per via
della richiesta 
di anticipazione
al primo punto
del dibattito
sulle
incompabilità
legate agli
incarichi privati
e al ruolo 
di consigliere
regionale: salta
il numero legale

Forza Italia contro Conte
E’ già campagna elettorale

Da
Cupparo e
Taddei
repliche
pepate
contro il
leader M5s

A PAG. 2

Serie C. Potenza-Catania: sarà sold-out

Febbre rossoblù
Partita la
caccia al
biglietto
per
Potenza-
Catania.
ieri in
meno di
un’ora
polverizzati
i biglietti
della Curva

Serie C. Picerno, De Luca: 
“Non siamo ancora maturi”

Il tecnico
Claudio De
Luca del
Picerno. La
squadra
melandrina
ha colle-
zionato
cinque ko
nelle
ultime sei
gare

La riunione della task force. A PAG. 9

Il palazzo di
giustizia di
Potenza:
ieri mattina
si sono
conclusi
davanti al
gip gli inter-
rogatori di
garanzia e
quelli
preventivi
A PAG. 7

La seduta del Consiglio regionale di ieri. A PAGINA 3

“Sul turismo serve
andare oltre

arrivi e presenze”
di FRANCESCO

D’ALEMA*

    è un punto dal
quale voglia-
mo partire per

affrontare la discussione
sul turismo in Basilicata:
il turismo è un’industria.
Un’industria particolare,
perché il suo prodotto
nasce dall’incontro tra
imprese e territorio, tra
ospitalità, cultura, pae-
saggio, infrastrutture,
servizi e identità. Ma pur
sempre un’industria, che
produce fatturato, occu-
pazione, investimenti e
valore aggiunto e che,
proprio per questo, deve
essere conosciuta e go-
vernata con gli strumenti
della politica economica.
Il turismo non è (...)
CONTINUA A PAG. 4
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Tragedia sul Pollino, 71enne  
precipita in un burrone e muore

A PAGINA 6
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POLITICA

POTENZA - La miccia
l’ha accesa Giuseppe
Conte, la replica è arri-
vata da Francesco Cup-
paro e Vincenzo Taddei.
Ma dietro lo scontro
sul petrolio lucano c’è
già una partita che guar-
da alle Politiche del
2027. Il leader del Mo-
vimento 5 Stelle - del
resto - ha scelto Potenza
per attaccare il governo
Meloni e il presidente
della Regione Bardi,
facendo delle risorse
energetiche un terreno
di contestazione delle
politiche del centrode-
stra. Una mossa che
parla al territorio, ma
anche agli equilibri na-
zionali: Conte rilancia
il profilo del M5s come
forza di opposizione e
porta nel confronto con
gli alleati progressisti
un tema capace di in-
trecciare ambiente, ri-
cadute economiche e
disuguaglianze territo-
riali. Dall’altra parte,
Forza Italia
reagisce fa-
cendo quadra-
to attorno a
governo e re-
gione e pro-
vando a iso-
lare le accuse
del leader
pentastellato
come opera-
zione di pro-
paganda. Il
petrolio, in-
somma, non
solo come
una questione
energetica ma
come un an-
ticipo della
contesa poli-
tica che ac-
compagnerà il percorso
verso il voto del pros-
simo anno, con il cen-
trosinistra chiamato a
costruire una proposta
comune e il centrode-
stra deciso a difendere

produzione stabiliti da
questi accordi. La pro-
duzione lucana può au-
mentare o diminuire
in relazione alle esi-
genze del periodo, ma
sempre nel rispetto dei
tetti fissati dai proto-
colli. È quanto è avve-
nuto anche in passato.
Confondere la possibi-
lità di utilizzare piena-
mente le capacità pro-
duttive consentite con
una presunta decisione
di aumentare senza li-
miti le estrazioni signi-
fica alimentare una rap-
presentazione distorta
della realtà”.

Sulla stessa linea Vin-
cenzo Taddei, vice se-
gretario regionale vi-
cario di Forza Italia Ba-
silicata, che accusa Con-
te di preferire la pole-
mica al confronto sui
fatti. “Le dichiarazioni
dimostrano ancora una
volta come la sinistra
preferisca cavalcare la
paura anziché confron-
tarsi con serietà sulle
sfide del Paese e della
nostra regione”.

L’affondo più duro ri-
guarda l’ipotesi che Go-
verno e Regione voglia-
no sacrificare gli inte-
ressi lucani. “Alimen-
tare il sospetto che il
governo nazionale e
quello regionale voglia-
no “svendere” la Basi-
licata è una falsità co-
struita ad arte per raci-
molare consenso elet-
torale”.

Taddei difende poi
anche la linea del mi-
nistro Gilberto Pichetto
Fratin sul nucleare di
nuova generazione.
“Non possiamo permet-
terci di restare ostaggio
di veti ideologici del
passato”. E rivendica
l’azione della giunta re-
gionale a sostegno di
famiglie e imprese, con-
trapponendola a quella
che considera propa-
ganda politica. La posta
in gioco va quindi oltre
le trivelle. (Ce.Be.)

Il leader M5s a Potenza accusa il Governo
di puntare ancora sulle risorse lucane

Cupparo: “Fa campagna elettorale sulla
pelle della Basilicata”. Taddei: “Falsità 

per racimolare consenso”

POTENZA - “Le dichiarazioni di Giuseppe
Conte, durante la presentazione del suo libro a
Potenza, sul tema energia e contro il governo
regionale di Basilicata sono fuori contesto per
il luogo scelto, l’università, e per i
contenuti proposti. Crediamo che
non sia accettabile prendere a pre-
testo un evento culturale seppur di
un’opera letteraria propria e spostare
il tutto sulla contrapposizione
politica e partitica. Averlo fatto al-
l’interno dell’aula magna dell’ateneo
lucano ci sembra inappropriato e
di cattivo gusto; università che, vo-
gliamo ricordare, viene annualmente
finanziata dalla regione Basilicata
proprio con le royalties del petrolio
che Conte condanna senza alcuna,
crediamo, cognizione di causa”. E’
quanto dichiara Gianni Motta coordinatore del
dipartimento ambiente ed energia di Fratelli

d’Italia della Provincia di Potenza. “Come Di-
partimento Ambiente ed Energia della Provincia
di Potenza di Fratelli d’Italia stigmatizziamo
taluni contenuti e frasi allorquando si fa riferi-

mento alle questioni energetiche
e riponiamo ampia e totale fiducia
sull’operato di Bardi, della dele-
gazione di Fratelli d’Italia presente
in giunta e sulle giuste interlocu-
zioni che il governo regionale ha
intrapreso con il governo Meloni,
non solo sul tema energia ma, sul-
l’intera economia e sviluppo della
Basilicata. D’altronde gli ultimi fi-
nanziamenti pari a 15 milioni di
euro sulla distrettualizazzione della
risorsa acqua è soltanto una delle
prove concrete dell’attenzione che
il governo centrale ripone sul ter-

ritorio lucano. Al resto ci pensiamo domani,
Conte permettendo”.

Prove di campagna elettorale verso
il 2027: Conte attacca sul petrolio,

FI fa quadrato attorno a Bardi

Motta (Fdi): “Presentazione inappropriata all’Unibas. Che viene finanziata con le royalties del petrolio”

“Frasi fuori luogo e senza cognizione di causa”

il proprio operato.
A Potenza, durante

la presentazione del
suo libro “Una nuova
primavera”, Conte ha
attaccato la strategia
energetica nazionale.

“Faremo dell’Italia l’hub
del gas. Ha puntato sul
gas. E ora - riferito alla
premier Meloni - vi dice:
dobbiamo trivellare in
Basilicata”. Fino all’af-
fondo contro il gover-

natore: “Con Bardi tro-
veranno il supporter
per inguaiare questa
regione che non ha mai
avuto niente”. Il leader
pentastellato ha colle-
gato le estrazioni alle
difficoltà della sanità,
del lavoro e dello svi-
luppo, contestando il
rischio che la Basilicata
continui a fornire ri-
sorse senza ottenere
adeguate ricadute.

La risposta dell’as-
sessore regionale allo
Sviluppo economico e
al Lavoro, Francesco
Cupparo, è netta. “Conte

L’assessore: “I tetti
alle estrazioni non
sono modificati e

restano pienamente
vincolanti”. Il
vicesegretario

azzurro:
“Demagogia e

disinformazione
In linea con il

ministro Pichetto
Fratin e con Bardi”

fa campagna elettorale
sulla pelle della Basili-
cata, piegando il tema
del petrolio alla propa-
ganda e ignorando i
fatti”. Per l’esponente
della giunta Bardi si
tratta di una “polemica
pretestuosa, costruita
per alimentare allarmi-
smo”.

Cupparo richiama i
protocolli del 1998 per
la Val d’Agri e del 2006
per Tempa Rossa, so-
stenendo che i tetti
massimi di produzione
non siano stati modifi-
cati. “Non c’è alcuna
intenzione, né da parte
del Governo né da parte
della Regione, di cam-
biare i tetti massimi di

TRIBUNALE DI POTENZA - SEZIONE CIVILE
G.E.: Dott.ssa DI PAOLO

AVVISO PER ESTRATTO DI VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO

NOTAIO DELEGATO: Notaio Antonio DI LIZIA

Il sottoscritto Dr. Antonio Di Lizia, Notaio in Potenza, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Potenza,
Lagonegro, Melfi e Sala Consilina, con studio ivi al P.zzale Don Uva, delegato dal G.E. alle operazioni di ven-
dita ai sensi dell’art.591 bis c.p.c. e ss,    

AVVISA
che il giorno 29 ottobre 2026 alle ore 9.30, presso il proprio studio in Potenza al P.zzale Don Uva, avrà luogo
la vendita senza incanto ai sensi degli artt. 572 e 573 c.p.c., dei beni immobili di seguito descritti. Le offerte
d'acquisto per partecipare alla vendita senza incanto, corredate da bollo di Euro 16,00, dovranno essere de-
positate in busta chiusa presso lo studio del Notaio delegato in Potenza al P.zzale Don Uva, entro le ore 9.30
del giorno 28 ottobre 2026 (previo appuntamento telefonico). Quanto in calce descritto sarà posto in vendita
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, così come identificato, descritto e valutato dal CTU, alla quale
l’avviso di vendita si riporta e fa completo riferimento. La partecipazione all'incanto presuppone la conoscenza
integrale dell'ordinanza di delega, dell’avviso di vendita e della relazione di stima, che seppur agli atti, potranno
essere consultati presso lo studio notarile, i giorni feriali dal lunedì al venerdì, previo appuntamento. Per
maggiori dettagli sulle modalità e condizioni della vendita contattare lo studio del Notaio Di Lizia delegato
alla vendita al numero 0971.444777. Custode del compendio pignorato è il sottoscritto delegato. La visita dei
beni posti in vendita dovrà essere prenotata nell'apposita sezione "prenota visita immobile" presente sul portale
vendite pubbliche. La pubblicità degli avvisi di vendita verrà effettuata mediante pubblicazione, sul Portale
delle Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia e sul sito internet www.astegiudiziarie.it, nonché per
estratto, sul quotidiano “La Nuova del Sud”; pubblicazione sui siti Internet Casa.it ed idealista.it.
Potenza, 4 agosto 2026

Il Notaio Delegato Dr Antonio Di Lizia

PROCEDURA ESECUTIVA RGE N. 118/2012 
DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI - Gli immobili sono ubicati nel Comune di AVIGLIANO (PZ) 

Frazione Lagopesole - Località Montemarcone Alto
LOTTO UNICO Diritto di proprietà pari ad 1/1 su porzione di fabbricato costituito da più unità immo-
biliari con annessa area pertinenziale e terreni siti in zona agricola extraurbana.
1. Appartamento di tipo civile sviluppato su due livelli, piano terra e primo, della superficie commerciale di
mq 344, IN CATASTO AL N.C.E.U. del COMUNE DI AVIGLIANO(PZ), Foglio 29 p.lla 1395 categoria A/2,
classe 4, vani 8,5, Superficie Catastale Totale: 237 mq., LOCALITA' MONTEMARCONE ALTO N.10 Piano
T-1. 2. Annessa area pertinenziale esclusiva IN CATASTO al N.C.T. del COMUNE DI AVIGLIANO (PZ):
folio 29, particella 1435, seminativo, cl. 3, superficie are 04.54, 3. Locale (adibito a ricovero animali) della
superficie commerciale di mq 36, ubicato al piano terra; IN CATASTO AL N.C.E.U. del COMUNE DI AVI-
GLIANO(PZ), Foglio 29 p.lla 1434 sub 1, categoria C/6, classe 2, CONSIST. 28 mq., LOCALITA' MONTE-
MARCONE ALTO N.2 Piano T. 4. Abitazione di tipo popolare (adibita a deposito/locale di sgombero),
contigua e funzionalmente collegata all'abitazione civile - fg.29 p.lla 1395 - della superficie commerciale mq
36, ubicata al piano primo, IN CATASTO AL N.C.E.U. del COMUNE DI AVIGLIANO (PZ), Foglio 29 p.lla
1434 sub 2, categoria A/4, classe 3, consist. vani 1,5, superficie catastale Totale: 37 mq., LOCALITA' MON-
TEMARCONE ALTO N.2 Piano 1. 5. Terreno agricolo (incolto) della superficie di mq 800, IN CATASTO
al N.C.T. del COMUNE DI AVIGLIANO (PZ): folio 29, particella 1427, 6. Terreno agricolo (incolto) della
superficie di mq 1.351, IN CATASTO al N.C.T. del COMUNE DI AVIGLIANO (PZ): folio 29, particella 1428, 
PREZZO BASE € 21.509,29  OFFERTA MINIMA Euro 16.131,97 (pari al 75% del prezzo base)
RILANCIO UNICO con schede o buste segrete da apportare sull'offerta più alta, in caso di eventuale gara ex
art. 573 cpc; Stato detentivo degli IMMOBILI: Quanto pignorato è occupato dall'esecutato e famiglia.

Mercoledì 14 ottobre 20262 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 



Pista da sci sintetica: sindaco
e maggioranza “scappano” dal

consiglio comunale. E’ caos

AVIGLIANO – C’è allergia
da parte del sindaco Giu-
seppe Mecca e della sua
maggioranza a confron-
tarsi con i cittadini.  Alla
riunione del Consiglio
Comunale di ieri pome-
riggio, regolarmente con-
vocata dal presidente
dell’assemblea, ing. Leo-
nardo Lovallo, il grande
assente è stato lui, il
primo cittadino, che ha
convinto la sua truppa a
disertare alla seduta stra-
ordinaria aperta alla co-
munità invocata dalla mi-
noranza per affrontare lo
spinoso problema della
“Strategia area urbana
Potenza -  Destinazione
ospitale sostenibile”, me-
glio conosciuto come “Pi-
sta da sci verde su Monte
Carmine”, un progetto
“presentato in pompa ma-
gna lo scorso anno, ma
avvolto ancora nel mi-
stero” dice Nicola De Car-
lo, consigliere di opposi-
zione. Che la seduta non
dovesse essere valida si
sapeva dalla mattina,
quando proprio il sindaco
ha annunciato con il solito
squillo via social (riservato
a pochi) un incontro pub-
blico in Piazza Gianturco
aperto alla cittadinanza
per illustrare i dettaglii
di “quel sogno diventato
finalmente realtà: una pi-

sta da sci sintetica, utiliz-
zabile tutto l’anno, rea-
lizzata con moduli in pla-
stica riciclabile che imi-
tano la sensazione della
neve fresca e permettono
di sciare con attrezzatura
standard. Un manto arti-
ficiale progettato per of-
frire scorrevolezza, reali-
smo e sicurezza, ideale
per sci, snowboard e snow-
tubing in ogni stagione,
senza bisogno di neve
naturale o basse tempe-
rature. Un progetto so-
stenibile, resistente e a
basso impatto ambientale,
pensato per creare un
nuovo macroattrattore tu-
ristico e far crescere l’eco-
nomia locale”. Allergico
al confronto istituzionale

nella sede istituzionale
di massimo rango, il primo
cittadino di “Azione” ha
snobbato il Municipio ri-
tenendo l’iniziativa della
minoranza una “piccola
manovra di palazzo che
cerca di sovvertire la vo-
lontà popolare”. Per la
verità di questo ambizioso
progetto finora noto solo
per la denominazione
data (pista da sci verde)
il “popolo” è all’oscuro,
come sono all’oscuro fi-
nanche i consiglieri co-
munali che siedono in
Municipio. La seduta stra-
ordinaria dell’assemblea
di ieri poteva essere una
buona occasione per fare
piena luce sul tanto de-
cantato progetto, ma sin-

daco e maggioranza “sono
scappati” dice Angelo
Santarsiero che aggiunge
“È la Maggioranza che
ha paura del confronto.
È la Maggioranza che
non ha argomenti. È la
Maggioranza che non ha
sviluppato nessun atto
ufficiale. È la maggioranza
che non sa nemmeno di
cosa stiamo parlando. La
maggioranza è impegnata
da mesi solo nella sparti-
zione delle poltrone”. “Fi-
nora – osserva Giovanni
Sabia, esponente della
minoranza – è stata fatta
una narrazione sbagliata,
di parte. Ho partecipato
anche io all’Incontro di
novembre con i progettisti.
Ma in quella occasione
non si è affatto parlato di
pista da sci verde. Non si
è parlato di alcuna idea
progettuale. Eppure due
mesi prima la Giunta ha
licenziato una delibera
(la 114 del 23 settembre
2025) con la quale è stato
adottato il piano triennale
delle opere pubbliche
2026-2028, all’interno del
quale troviamo questo

argomento ‘tratturo Monte
Carmine – pista da sci
d’erba””. Nel frattempo,
la dotazione finanziaria
dell’ambito è stata tagliata
di 6 milioni di euro, da
15 a 9 e in un comune vi-
cino (Abriola) sono partiti
i lavori per un progetto
analogo, con un investi-
mento maggiore di quattro
volte e in una località
che già dispone di servizi
di accoglienza”. Insomma,
una parte sostanziosa del-
la comunità aviglianese
non vuole indossare tuta,
scarponi e sci, ma vor-
rebbe destinare “le im-
portanti risorse a inter-
venti alternativi, in fun-
zione delle esigenze e
delle prospettive del no-
stro territorio”, dice il
giovane geometra Fran-
cesco Colangelo, che ag-
giunge : “ Nel pieno ri-
spetto delle prerogative
e delle responsabilità di
chi amministra, credo
che il confronto, anche
in presenza di posizioni
differenti, costituisca un
elemento essenziale della
vita democratica e un’op-

portunità per approfon-
dire le ragioni delle scelte,
chiarire eventuali per-
plessità e favorire una
maggiore consapevolezza
collettiva”. Un’occasione
sprecata, insomma, per
chi amministra. E per sa-
perne di più bisogna
aspettare che si avverino
le parole del sindaco Mec-
ca: “Organizzeremo a bre-
ve una presentazione pub-
blica per tutti i cittadini
che vorranno conoscere
nella sua interezza il pro-
getto di valorizzazione
della montagna del Monte
Carmine ivi compreso
l’attrattore della pista sin-
tetica da sci . A seguire,
convocheremo il consiglio
comunale (quello vero!)
per dar luogo alla più
ampia discussione pos-
sibile e al dibattito, infor-
mato, civile e nel rispetto
delle regole e di tutte le
parti politiche. L’osses-
sione? Quella si cura”.
La diserzione di ieri po-
meriggio non è piovuta
all’improvviso. Sotto la
cenere della maggioranza
arde un fuoco vivo di dis-
senso che potrebbe esplo-
dere in occasione della
prossima approvazione
del bilancio. Da tempo,
una parte di consiglieri
della maggioranza mani-
festa continui mal di pan-
cia e se il sindaco Mecca
non manterrà gli impegni
(compreso la nomina di
una nuova Giunta) si po-
trebbe assistere alla for-
mazione di un nuovo
gruppo politico misto di
opposizione. (d.p.)

Il primo
cittadino
Giuseppe
Mecca e
l’area del
Carmine

Tirano un sospiro di sollievo San Fele, Ruvo del Monte e Rapone

Riapre al transito il viadotto Arvivo
Terminati i lavori sull’infrastruttura della “Vitalba Ofantina”

POTENZA - Ultimati i la-
vori, da oggi riapre al
transito il viadotto “Ar-
vivo”, ubicato lungo la
S.P.219 “Vitalba Ofanti-
na”. L’infrastruttura col-
lega gli abitati di San
Fele, Ruvo del Monte e
Rapone con la
viabilità princi-
pale e rappre-
senta il percorso
più breve per i
veicoli prove-
nienti da Filiano
e dal potentino
diretti verso la
zona industriale
della Valle di Vi-
talba. L’interven-
to eseguito si è
rivelato tecnica-
mente molto
complesso, per
cui ha richiesto
tempi e risorse
maggiori rispetto a quelli
preventivati. L’investi-
mento complessivo ha
impegnato per 1.870.000
euro i fondi ottenuti dalla

Provincia di Potenza dal
Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti
nell’ambito del D.M.
n.225/2021, il famigerato

l’ausilio dimartinetti
idraulici e la sostituzione
di cuscinetti e apparecchi
di appoggio, nonché la
messa in opera di ritegni

sismici, il rafforzamento
e il consolidamento delle
strutture in cemento ar-
mato degli elementi di
transizione, che risulta-
vano completamente am-
malorati. Si è inoltre pro-

ceduto alla de-
molizione e ri-
costruzione
dei cordoli di
bordo, ormai
inefficaci, con
installazione
di nuove bar-
riere di sicu-
rezza che ri-
spettano le
norme più re-
centi e il rifa-
cimento del
manto strada-
le per la com-
pleta imper-
meabilizzazio-
ne della soletta

e dell’impalcato e l’al-
loggiamento di nuovi
giunti e della necessaria
segnaletica orizzontale
e verticale.

“decreto ponti” emanato
dopo la tragedia del Pon-
te “Morandi” di Genova.
La laboriosa operazione
di messa in sicurezza

ha richiesto lavorazioni
altamente specialistiche,
a cominciare dal solle-
vamento degli impalcati
del viadotto mediante
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Pugliapromozione

Il guru trentino
per la Puglia
Turismo, svolta
dopo Scandale

Autonomia differenziata
passa la linea della Lega
Decaro: «Faremo ricorso»

Via libera alle intese per quattro Regioni

Autonomia differenziata: il Consiglio dei ministri ha approvato i di-
segni di legge in favore di Lombardia, Veneto, Piemonte e Liguria. 
Una decisione che consente alla Lega di rivendicare un risultato po-
litico importante. Decaro: «Ricorso alla Consulta». Iaia a pag.5 

Ammortizzatori sociali e reindu-
strializzazione dell’area di Taran-
to. Ex Ilva, nuovo decreto legge. Ar-
riva il distretto di accelerazione in-
dustriale (anche per Brindisi): pro-
cedure semplificate, sostegno agli 
investimenti  e  tecnologie  a  zero  
emissioni. Prioritaria l’assunzione 
di ex Ilva e indotto. Prosegue la pro-
testa: strade bloccate, a rischio i ri-
fornimenti per gli aerei. 
Damiani e Palmiotti alle pagg.2 e 3

Domenico DI NUOVO

T ramontata la stagione del 
Pnrr, un innovativo 

maxi-strumento sta per essere 
introdotto nell’ambito del 
Quadro Finanziario Pluriennale 
2028-2034 dell’Unione europea: 
(...)  Continua a pag.27

LA TENDENZA
L’irresistibile tentazione di dirlo con un libro
Così la politica cambia piazza (e interlocutori)

Lupo a pag.19

LE BANCHE
Ex Popolare di Bari verso il passaggio a Credem
Trattative in esclusiva con il gruppo reggiano
 A pag.13

Il guru della Val di Fassa guide-
rà il turismo pugliese. Il gover-
natore Antonio Decaro ha sciol-
to le riserve e ha scelto Paolo 
Grigolli come nuovo direttore 
di  Aret-Pugliapromozione:  la  
Giunta ha proceduto alla desi-
gnazione.  Subentra  a  Luca  
Scandale. Damiani a pag.8

A pag.3

Agricoltori, altri blocchi
Oggi la marcia su Bari

Rincari: in campo anche gli autotrasportatori

Salvatore COLAZZO

C’ è una tensione, che 
verrebbe da dire 

strutturale, tra il modo in cui la 
politica nazionale concepisce 
il territorio e la nozione che ne 
hanno le comunità locali. 
 Continua a pag.27

LE POLITICHE
DI COESIONE
E LE INSIDIE
IN PERIFERIA

Studio di Confcommercio. Timori anche per i baby vandali

Ex Ilva, l’acciaieria resta accesa
Industria: prove di riconversione

Galiano lascia:
basta pressioni
Tutti a casa
e Trani al voto

Riflessioni

Spaccate, colpito il 22% dei negozianti
Un’attività su due: «Viviamo nella paura»

Paura (anche tra i prof) a una Primaria di Japigia. Controlli di Comune e AslModugno

I malori dopo la gita:
in 43 intossicati a scuola
Due bimbi in ospedale 

Due  bambini  ricoverati  all’o-
spedale  pediatrico  “Giovanni  
XXIII” di Bari e altri 40 alunni e 
tre docenti sotto osservazione 
medica. È il bilancio di una so-
spetta  intossicazione  (non  è  
chiara ancora l’origine) che si è 
verificata nel plesso della scuo-
la primaria “Don Orione” dell’i-
stituto  comprensivo  Japi-
gia1-Verga di Bari. I primi sinto-
mi del malessere (vomito, mal 
di pancia, mal di testa e febbre 
alta) si sono verificati nel wee-
kend, dopo che i bambini ve-
nerdì scorso hanno partecipa-
to  ad  un’uscita  didattica  con  
pranzo a sacco. Sono partiti gli 
accertamenti di Comune e Asl. 
Al momento è stata esclusa la 
Salmonella e si cercano le cau-
se che hanno causato i malori. 

Sorrentino a pag.12
Miccione a pag.15

Il plesso della 
Primaria 
“Don Orione” 
nel quartiere 
di Japigia a 
Bari: in 43 
sarebbero 
rimasti 
intossicati 
dopo una gita 
scolastica

Misure per Taranto e Brindisi. Ma la protesta prosegue: Sos carburanti, anche per i voli

«Voto di scambio
politico-mafioso»
C’è l’ex sindaco:
Bonasia a giudizio

Confermato l’addio

«Trani,  non  ha  bisogno  di  
padroni.  Solo  di  rispetto».  
Marco Galiano ha conferma-
to le sue dimissioni da sinda-
co presentate il  25 settem-
bre. Durissimo il suo lungo 
post social contro le «pres-
sioni  intollerabili».  Tutti  a  
casa: Trani torna al voto. 

Valentino a pag. 16
Dell’Edera, Martina e Miccione alle pagg.10 e 11

A latere
RIPARTIRE
DAI LUOGHI
PER DEFINIRE
IL PROGRESSO
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Vincenzo DAMIANI

I due alert per i due principali 
aeroporti della Puglia, quelli 
di Bari e Brindisi, sono scatta-
ti  ieri  mattina,  poco  prima  
delle 10:  a causa del  blocco 
della raffineria Eni di Taran-
to da parte degli operai ex Il-
va, il carburante scarseggia. I 
rifornimenti  sono  pratica-
mente azzerati e il rischio è 
che ci possa essere la paralisi 
del traffico aereo in Puglia se 
la  situazione  non  dovesse  
sbloccarsi. Ma non sono sol-
tanto i velivoli a rischiare di 
restare a terra, Eni rifornisce 
anche le Asl, gli ospedali e le 
ambulanze del 118, servizi es-
senziali.  Le  Prefetture  sono  
al lavoro.

Intanto, la società Aeropor-
ti di Puglia da ieri sta studian-
do delle soluzioni alternati-
ve, ad esempio rifornimenti 
da altri centri per scongiura-
re lo  stop totale.  Ma non è  
semplice, tanto che Adp non 
nasconde che “la manifesta-
zione dei lavoratori dell'ex Il-
va di Taranto che sta interes-
sando anche la raffineria Eni, 
potrebbe  creare  criticità  
nell’approvvigionamento del 
carburante per gli aeromobi-
li  negli  aeroporti  di  Bari,  
Brindisi,  Foggia  e  Grotta-
glie”. Pertanto,  “alla luce di  
tale situazione - viene spiega-
to  -  Aeroporti  di  Puglia  ha  
emesso appositi Notam con 
effetto immediato e fino alle 
12 di domani (oggi per chi leg-
ge, ndr) al fine di informare 
tempestivamente  le  compa-
gnie aeree e gli operatori ae-
ronautici delle limitazioni le-
gate alla disponibilità di car-
burante nei quattro scali. La 

situazione  è  costantemente  
monitorata dalla società in re-
lazione all'evoluzione del pre-
sidio e al ripristino delle nor-
mali condizioni di approvvi-
gionamento”.

Oggi verrà fatto nuovamen-
te il punto della situazione, se 
continuerà lo stop ai riforni-
menti la possibilità che alcu-
ni collegamenti possano salta-
re è concreta. Aeroporti di Pu-
glia, in estate, è riuscita a su-
perare senza troppi affanni la 
crisi causata dal blocco dello 
stretto di Hormuz, ma questa 
volta il  quadro è ancora più 
complesso.  Si  spera  in  una  
svolta, le varie Prefetture so-
no al lavoro per arrivare ad 

una tregua che possa permet-
tere la ripresa dei rifornimen-
ti. 

Anche perché non sono sol-
tanto gli aerei a poter restare 
a terra, Eni rifornisce anche 
gli  ospedali  e  le  ambulanze  
del 118, servizi essenziali che 
vanno garantiti. 

Nel tardo pomeriggio sono 
arrivate anche le spiegazioni 
di Enilive: «A oggi - si legge in 
una nota - Enilive ha già di-
chiarato il “fuel shortage” ne-
gli aeroporti di Bari e Brindi-
si, e oltre 50 dei circa 300 pun-
ti  vendita  hanno  esaurito  il  
carburante. All'interno della 
raffineria” tarantina “al mo-
mento in marcia regolare e in 
piena  sicurezza,  potrebbero  
manifestarsi criticità nei pros-
simi giorni in caso di manca-
to  approvvigionamento  di  
gas tecnici e chemicals di con-
sumo necessari per il funzio-
namento degli impianti. In tal 
caso gli stessi andranno gesti-
ti programmandone la ferma-
ta”.

“Eni precisa che la Raffine-
ria di Taranto - prosegue la 
nota - è un nodo per la produ-
zione e l'approvvigionamen-
to di carburanti di ampie aree 
della Puglia, della Basilicata e 
della Calabria; rifornisce i ser-
vizi essenziali di pubblica uti-
lità, compresi i mezzi di emer-
genza e soccorso, gli Aeropor-
ti di Puglia, la rete di stazioni 
di servizio Enilive ma anche 
di altre compagnie e gli opera-
tori terzi”.

Le prime ripercussioni, in 
effetti, non riguardano soltan-
to gli  aeroporti pugliesi,  an-
che molte stazioni di riforni-
mento sulle reti stradali sono 
rimaste a secco. La situazione 
è particolarmente difficile nel 
Foggiano: nell’area del Garga-
no quasi tutti i benzinai han-
no dovuto chiudere dopo aver 
terminato i carburanti e in as-
senza dei rifornimenti. Con ri-
percussioni per gli automobi-
listi, ma anche per le aziende 
di trasporto pubblico. 
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Lavoratori ancora sulle Statali
Sciopero prolungato di altre 48 ore

La protesta di agricoltori e auto-
trasportatori  si  allarga,  dopo  
Foggia, Bari, Brindisi, ieri ha toc-
cato anche la Bat e oggi approda 
di nuovo a Bari. Questa mattina 
Coldiretti organizza una manife-
stazione di protesta per il caro 
carburante, i costi dei fertilizzan-
ti e dell'acqua alle stelle e i reddi-
ti in caduta: gli agricoltori parti-
ranno con i loro trattori da Pane 
e  pomodoro  per  raggiungere  
l’assessorato all’Agricoltura.

Ieri, però, è stata un’altra gior-
nata di scioperi e cortei: in matti-
nata, un serpentone di una cin-
quantina di trattori è partito da 
Carpino nel Foggiano diretto al 
casello  di  Poggio Imperiale  in  
A14 attraversando la superstra-
da Garganica per protestare con-
tro il caro carburante e l'aumen-
to dei costi di produzione e la 
grave crisi che investe uno dei 
settori  primari  dell'economia  
Garganica,  come  l'olivicoltura.  
«Gli olivicoltori di tutto il Garga-
no partecipano alla manifesta-
zione - ha sottolineato Guido Cu-
smai di Orgoglio Olivicolo - ieri 

(lunedì, ndr), come Orgoglio Oli-
vicolo, eravamo in piazza a Bari. 
Il nostro non è un grido di allar-
me iniziato nelle scorse settima-
ne, ma mesi fa, a maggio, quan-
do  abbiamo  chiesto  aiuto  al  
mondo politico». «Il momento è 
critico soprattutto nel momento 
in  cui  è  iniziata  la  campagna  
olearia. Il prezzo dell'olio desta 
molte preoccupazioni. Non con-

viene più produrre perché i costi 
di produzione per i nostri olivi-
coltori sono più alti di quelli che 
potrebbero essere i guadagni», 
ha detto il sindaco di San Nican-
dro Garganico Matteo Vocale.

Anche a Canosa di Puglia, nel-
la Bat, gli agricoltori hanno ma-
nifestato contro il caro gasolio e 
la crisi del settore percorrendo 
con camion e trattori la strada 

provinciale 2. I manifestanti, co-
me sta avvenendo in altre parti 
della Puglia e in Italia, si sono 
mobilitati per denunciare le dif-
ficoltà che «da ormai sette mesi 
ci  soffocano»,  dice  Antonio.  
«Tutto è aumentato: il gasolio, 
l'energia. Tra poco tutto si fer-
merà perché il gasolio agricolo 
ha un prezzo raddoppiato rispet-
to all'anno scorso, serve l'elettri-
cità  per  prendere  l'acqua  dai  
pozzi artesiani e il prezzo è cre-
sciuto - spiega - come dobbiamo 
fare?». «Il settore è in crisi: pri-
ma la siccità, ora il gasolio. Così 
chiudiamo tutto - sostiene un al-
tro agricoltore - se sono qui, è 
per il futuro dei miei figli». 

Coldiretti,  invece,  annuncia  
per oggi la presenza di «migliaia 
di agricoltori con i trattori» che 
scenderanno in piazza nel capo-
luogo pugliese per chiedere «ri-
sposte immediate alla Regione 
Puglia, davanti a una crisi che 
sta mettendo a rischio la tenuta 
economica delle imprese e il fu-
turo dell’agricoltura regionale». 

V. Dam.
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Scelte

Seconda notte sulle statali  per 
Massafra e per Reggio Calabria, 
quella appena trascorsa, per i la-
voratori e i delegati sindacali di 
Acciaierie  d’Italia  e  dell’indot-
to-appalto. Notte trascorsa nelle 
tende piazzate nelle strade e vici-
no alla fabbrica, con dei fuochi 
improvvisati, accesi con del le-
gname, per proteggersi dall’umi-
dità. Di notte, il mantenimento 
della presenza e dei presìdi è affi-
dato a dei turni. Ogni tot ore c’è 
un avvicendamento ed è così già 
dalla notte tra lunedì e martedì. 
Poi, con l’arrivo dell’alba, la par-
tecipazione si fa più folta. E cre-
sce il numero delle persone che 
stazionano sulle due statali, an-
che ieri completamente blocca-
te al transito.

A Taranto lo sciopero a oltran-
za è stato indetto da lunedì, men-
tre doveva essere di 24 ore. Ieri, 
poi, a livello nazionale si è deciso 
di estendere la protesta per altre 
48 ore, ieri e oggi, poiché dal Go-
verno non sono arrivate le rispo-
ste che i sindacati attendono ma, 

soprattutto, non è arrivata una 
nuova convocazione a Palazzo 
Chigi. Che forse potrebbe arriva-
re nelle prossime ore, considera-
to che ieri sera il Consiglio dei 
ministri ha approvato un nuovo 
decreto legge sull’ex Ilva, che pe-
rò è giudicato riduttivo dalle si-
gle  metalmeccaniche  perché  
molto imperniato sulla cassa in-

tegrazione. «In attesa della con-
vocazione a Palazzo Chigi, valu-
teremo di proclamare ulteriori 
scioperi», dicono i sindacati na-
zionali. E Davide Sperti, leader 
Uilm, rimarca: «Questo è un Pae-
se che abolisce il reddito di citta-
dinanza, perché l’ha considera-
to metadone di Stato, ma l’unica 
cosa che riesce a stanziare è la 

cassa integrazione, che diventa 
non più uno strumento transito-
rio ma un obiettivo».

Oltre al blocco delle due stata-
li, con impatto sul traffico in en-
trata e in uscita da Taranto, il 
presidio davanti  alla raffineria 
Eni impedisce il movimento del-
le autocisterne con il carburan-
te. E questo si riflette sull’opera-
tività di Aeroporti di Puglia, ma 
anche dell’azienda dei trasporti 
urbani di Taranto, che per oggi 
ha limitato il servizio alle fasce 
orarie essenziali. Comunica l’E-
ni sul punto: «La raffineria di Ta-
ranto è un nodo per la produzio-
ne  e  l’approvvigionamento  di  
carburanti di ampie aree della 
Puglia, della Basilicata e della Ca-
labria. Rifornisce i servizi essen-
ziali di pubblica utilità, compre-
si i mezzi di emergenza e soccor-
so, gli Aeroporti di Puglia, la rete 
di stazioni di servizio Enilive ma 
anche di altre compagnie e gli 
operatori terzi.  A oggi,  Enilive 
ha già dichiarato il “fuel shorta-
ge” – si intende la carenza di car-

burante – negli aeroporti di Bari 
e Brindisi,  e  oltre 50 dei  circa 
300 punti vendita hanno esauri-
to il carburante. All’interno del-
la raffineria – dice l’Eni –, al mo-
mento in marcia regolare e in 
piena sicurezza, potrebbero ma-
nifestarsi criticità nei prossimi 
giorni  in caso di  mancato ap-
provvigionamento di gas tecnici 
e chemicals di consumo necessa-
ri per il funzionamento degli im-
pianti. In tal caso, gli stessi an-
dranno gestiti programmando-
ne la fermata».

Ma la giornata di ieri è stata 
segnata anche da un dato pro-
duttivo. Si sta facendo strada la 
possibilità che i commissari di Il-
va e di AdI prendano sul merca-

to le bramme di acciaio che ser-
vono a far marciare gli impianti 
di laminazione di Taranto, Ge-
nova e Novi Ligure che, con il fer-
mo produttivo dell’area a caldo 
di Taranto, non hanno più mate-
ria prima da trasformare. Silvia 
Salis, sindaca di Genova, rilan-
cia la necessità di trovare un’al-
ternativa di fornitura per tenere 
in attività il siderurgico di Corni-
gliano e lo fa incontrando nella 
Prefettura della sua città il mini-
stro dell’Interno, Matteo Piante-
dosi. «È una richiesta molto pra-
tica – dichiara Salis –, è una ri-
chiesta di materia prima. Serve 
al nostro stabilimento, che è per-
fettamente funzionante e soprat-
tutto produce qu

alcosa che è richiesto sul mer-
cato, per cui vogliamo semplice-
mente che il nostro stabilimento 
lavori».  Piantedosi  condivide:  
«C’è una possibilità che questa 
componente della filiera possa 
continuare a proseguire il suo la-
voro,  anche  a  prescindere  da  
quello che succederà. Noi, chia-
ramente, siamo interessati al sal-
vataggio complessivo della filie-
ra dell’acciaio in Italia, ma vedre-
mo di non penalizzare la città in-
tanto che si risolve il problema 
complessivo».

Da rilevare che hanno dichia-
rato la loro disponibilità a forni-

re  di  bramme  l’ex  Ilva  sia  il  
gruppo Marcegaglia sia Eusider 
della famiglia Anghileri, azien-
de che fanno parte della cordata 
italiana. Ora si vedrà in che tem-
pi quest’operazione si concretiz-
zerà. Ma la Fim Cisl, con il segre-
tario nazionale Valerio D’Alò, ie-
ri a Taranto ai presìdi di prote-
sta, è perplessa. «Essendo quel-
la che sta qui per strada tutta 
gente di fabbrica – sostiene D’A-
lò –, sa che quel po’ di bramme 
significa fare a stento 20 giorni 
di lavoro. A noi serve fare chia-
rezza e lo faremo andando pri-
ma in Regione Puglia giovedì e 
poi in Regione Piemonte. Biso-
gna essere chiari su cosa si vuo-
le fare di un’acciaieria. Basta in-
dugi.  Bisogna dire se  si  vuole 
l’acciaieria  elettrica  e  bisogna  
dire di sì agli impianti che servo-
no. Non c’è altra via e contempo-
raneamente sappiamo che il de-
creto  legge  arriverà  in  porto.  
Contiene gli ammortizzatori so-
ciali, ma questo non basta. Ser-
ve un sistema di tutele più am-
pie».

Infine, domani sindacati e la-
voratori saranno a Bari, sotto la 
presidenza  della  Regione,  per  
incontrare  il  governatore  pu-
gliese Antonio Decaro.

D.Pa.
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Domenico PALMIOTTI 

Il pacchetto di misure per l’ex Ilva 
e per Taranto ha visto la luce ieri 
sera con il nuovo decreto legge 
approvato dal Consiglio dei mini-
stri. Ci sono la cassa integrazione 
per le imprese dell’indotto-appal-
to e la continuità dell’integrazio-
ne economica alla cassa straordi-
naria per i dipendenti di Acciaie-
rie d’Italia. Inoltre, c’è la norma — 
l’aveva annunciata il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio, 
Alfredo Mantovano,  nel  vertice 
dell’8 ottobre a Palazzo Chigi — 
che consente ad AdI di tenere in 
preriscaldo, senza produrre, gli  
impianti dell’area a caldo di Ta-
ranto sino alla sentenza della Cor-
te di Cassazione che il 20 ottobre 
terrà l’udienza.

Queste misure  erano sostan-
zialmente previste o attese. E ci 
sono poi le novità costituite dalla 
possibilità di impiegare i cassinte-
grati di Acciaierie d’Italia nei lavo-
ri di pubblica utilità sulla base di 
accordi con gli enti locali, l’esone-
ro contributivo totale (per un pe-
riodo predeterminato) e un incen-
tivo economico di 20mila euro in 
due tranche per le imprese priva-
te che assumeranno i lavoratori 
in carico ad Acciaierie e Ilva in 
amministrazione  straordinaria.  
Questo per alleggerire le rispetti-
ve platee. Il ministero delle Impre-
se si occuperà della raccolta e del 

coordinamento degli investimen-
ti superiori ai 10 milioni di euro lo-
calizzati all’interno di aree ex Ilva 
(100 ettari). In sostanza, è l’avvio 
di quel piano di investimenti su 
Taranto, alternativi all’acciaio, di 
cui il ministro Adolfo Urso ha più 
volte parlato negli ultimi tempi. 
Ci sarà un commissario che gesti-
rà questo processo.

E ancora, altre novità: si istitui-
sce il distretto industriale Taran-
to-Brindisi, che avrà funzione di 
«accelerazione per le tecnologie a 
zero emissioni nette», si stanzia 
un milione, a decorrere da que-
st’anno, per il Tecnopolo del Me-
diterraneo, che è già esistente da 
più di un anno, e si semplifica l’at-
tuazione dei contratti di sviluppo. 
Le imprese beneficiarie che pre-
vedono un incremento occupa-
zionale dovranno impegnarsi ad 
assumere prioritariamente lavo-
ratori ex Ilva e dell’indotto. E poi 
si autorizza il Mimit a trasferire 
ad AdI gli ultimi 40 milioni e mez-
zo rimasti dal plafond di 390 auto-
rizzato dalla Commissione euro-
pea. Da questo plafond, attraver-
so un decreto già convertito in 
legge, di recente sono arrivati ad 
Acciaierie 100 milioni.

Nel decreto non ci sono gli in-
terventi  sollecitati  dai  sindacati  
con lo sciopero a oltranza in cor-
so a Taranto. E cioè incentivi eco-
nomici per l’esodo volontario dei 
dipendenti  di  AdI  e  riconosci-

mento come usurante del lavoro 
in acciaieria, nonché dell’esposi-
zione all’amianto e agli agenti in-
quinanti, per consentire i pensio-
namenti anticipati. Ma che que-
ste misure non ci sarebbero state 
nel dl il ministro del Lavoro, Mari-
na Calderone, lo aveva già detto 
nel vertice a Chigi del 16 settem-
bre. Sono interventi, disse il mini-
stro, che hanno bisogno di appro-
fondimenti in relazione alle nor-
me già esistenti e alla disponibili-
tà di risorse. Forse se ne potrà par-
lare nella legge di Bilancio 2027.

Nel decreto sono confluiti in-
terventi sia del Mimit che del mi-

nistero del Lavoro. Partiamo dal-
la norma che consente di tenere 
gli impianti dell’area a caldo in 
preriscaldo in attesa del verdetto 
della Cassazione. I commissari di 
Ilva e di AdI, si legge nella relazio-
ne  tecnica,  sono  autorizzati  «a  
mantenere in condizioni di riscal-
do gli impianti dell’area fusoria, 
in modo da non pregiudicarne ir-
rimediabilmente la funzionalità, 
fino alla pubblicazione della mo-
tivazione della  pronuncia  della  
Corte di Cassazione avente a og-
getto l’impugnazione della deci-
sione di inibitoria della continua-

zione dell’attività produttiva de-
gli impianti fusori e, comunque, 
non oltre il 15 dicembre 2026». In 
pratica, dopo il 20 ottobre, data 
dell’udienza delle Sezioni Unite 
della Suprema Corte, è stato fissa-
to un periodo di stand-by (il preri-
scaldo, appunto) di circa 55 gior-
ni in attesa del responso dei magi-
strati. Per preriscaldo si intendo-
no impianti al minimo tecnico e 
senza alcuna produzione. La mi-
sura riguarderà le batterie coke 7, 
8, 9 e 12 e i cowper degli altiforni 1, 
2 e 4, già attualmente in preriscal-
do (le batterie coke lo sono dall’i-

nizio dell’anno). In questo modo 
il Governo ha voluto cautelarsi di 
fronte alla possibilità che un’e-
ventuale  pronuncia  favorevole  
della Cassazione — favorevole nel 
senso che annulla definitivamen-
te o annulla con rinvio — arrivi 
dopo il 25 ottobre. Questa, infatti, 
è la data in cui scade il decreto del-
la Corte d’Appello di Milano che 
obbliga Ilva e AdI, rispettivamen-
te proprietario e gestore degli im-
pianti, a fermare definitivamente 
l’area a caldo poiché inquinante. 
Nel caso in cui la Cassazione con-
fermasse il decreto dei giudici di 
Milano, la nuova norma non mo-
dificherà  nulla.  Gli  impianti  
dell’area a caldo verranno spenti.

Circa la cassa per l’indotto-ap-
palto, è estesa anche ai dipenden-
ti di Ilva Servizi Marittimi, riguar-
da  un  numero  complessivo  di  
4.200  persone  e  si  specificano  
due criteri: monocommittenza e 
influsso  gestionale  prevalente  
esercitato dall’impresa commit-
tente. In pratica, le imprese per 
accedervi devono aver superato 
nel biennio precedente l’1 settem-
bre scorso, il 50 per cento del pro-
prio  fatturato  legato  ai  lavori  
dell’ex Ilva. La cassa durerà sino a 
giugno prossimo, con decorren-
za dal 1° ottobre, e avrà un impat-
to di 27,1 milioni in questa parte 
del 2026 e di 56,1 nel primo seme-
stre 2027.

Anche per i dipendenti di Ac-
ciaierie l’integrazione economi-
ca  alla  cassa  straordinaria,  in  
modo che percepiscano il 70 per 
cento della retribuzione, andrà 
da ottobre a giugno. Si mettono a 
budget 15 milioni per i tre mesi fi-
nali del 2026 e 30 per i primi sei 
mesi del prossimo. Per l’integra-
zione, «si è ipotizzata una platea 
di 9.200 lavoratori in cassa inte-
grazione a zero ore per l’intero 
periodo». Questo fa presupporre 
che ci si prepari a un aumento 
della cassa per i diretti AdI, at-
tualmente  contingentata  in  
4.500 nel gruppo, di cui 3.800 a 
Taranto. Ma sarà solo una nuova 
procedura  di  cassa  da  parte  
dell’azienda a  stabilire  i  nuovi  
numeri. Infine, i cassintegrati di 
AdI «possono essere impiegati  
in attività di pubblica utilità» e si 
prevedono 10 milioni al riguardo 
per le convenzioni con le pubbli-
che amministrazioni. In serata 
una nota del deputato FI Mauro 
D’Attis: «Da oggi Brindisi e Ta-
ranto diventano distretto indu-
striale nazionale ed europeo per 
la nuova industria. Grazie al Go-
verno per aver istituito ulteriori 
strumenti concreti per accompa-
gnare questa transizione e per di-
segnare scenari diversi, in grado 
di  suscitare  prudente  ottimi-
smo». 
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Agricoltori in rivolta, altri blocchi
Oggi i trattori attraversano Bari

governo

Questa mattina
Aeroporti
di Puglia
farà il punto
della situazione
e si deciderà

Misure per l’indotto 
e sostegni 
ai dipendenti
di Acciaierie 
d’Italia
Nasce il distretto
industriale
Taranto-Brindisi

A lato, la 
ministra 
Marina 
Calderone 
nella 
conferenza 
stampa di 
ieri, e l’ex 
Ilva. Sopra, la 
protesta degli 
operai 
(foto Studio Ingenito)

Il decreto sull’ex Ilva:
cassa, nuovi investimenti
e impianti in preriscaldo 

del

Opportunità
di lavoro
Il Governo punta anche sul 
ricollocamento. I 
cassintegrati potranno essere 
impiegati in attività di 
pubblica utilità attraverso 
accordi con gli enti locali. Per 
le aziende private che 
assumeranno lavoratori delle 
due società sono previsti un 
esonero contributivo totale, 
per un periodo definito, e un 
incentivo economico di 
20mila euro, erogato in due 
tranche.

Imprese

Ieri mattina sono scattati due alert
per via dei mancati rifornimenti
Ci sono timori anche per le ambulanze

I riflessiLe

Voli a rischio in Puglia
scarseggia il carburante
A secco anche i benzinai

Cig per l’indotto
e aiuti ai lavoratori

Il distretto
industriale
Il ministero delle Imprese 
coordinerà gli investimenti 
superiori ai 10 milioni di euro 
nelle aree ex Ilva. Il decreto 
istituisce inoltre il distretto 
industriale Taranto-Brindisi 
e stanzia un milione di euro 
per il Tecnopolo del 
Mediterraneo. Le imprese 
beneficiarie dei contratti di 
sviluppo dovranno 
privilegiare l’assunzione di 
lavoratori ex Ilva e 
dell’indotto.

Il decreto estende la cassa 
integrazione fino a giugno 
2027 ai lavoratori delle 
imprese dell’indotto-appalto 
dell’ex Ilva, compresi quelli di 
Ilva Servizi Marittimi, per 
una platea complessiva di 
4.200 persone. Prevista anche 
la prosecuzione 
dell’integrazione economica 
per i dipendenti di Acciaierie 
d’Italia in cassa straordinaria, 
così da garantire il 70% della 
retribuzione. 

Il sostegno

Sviluppo
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Vincenzo DAMIANI

I due alert per i due principali 
aeroporti della Puglia, quelli 
di Bari e Brindisi, sono scatta-
ti  ieri  mattina,  poco  prima  
delle 10:  a causa del  blocco 
della raffineria Eni di Taran-
to da parte degli operai ex Il-
va, il carburante scarseggia. I 
rifornimenti  sono  pratica-
mente azzerati e il rischio è 
che ci possa essere la paralisi 
del traffico aereo in Puglia se 
la  situazione  non  dovesse  
sbloccarsi. Ma non sono sol-
tanto i velivoli a rischiare di 
restare a terra, Eni rifornisce 
anche le Asl, gli ospedali e le 
ambulanze del 118, servizi es-
senziali.  Le  Prefetture  sono  
al lavoro.

Intanto, la società Aeropor-
ti di Puglia da ieri sta studian-
do delle soluzioni alternati-
ve, ad esempio rifornimenti 
da altri centri per scongiura-
re lo  stop totale.  Ma non è  
semplice, tanto che Adp non 
nasconde che “la manifesta-
zione dei lavoratori dell'ex Il-
va di Taranto che sta interes-
sando anche la raffineria Eni, 
potrebbe  creare  criticità  
nell’approvvigionamento del 
carburante per gli aeromobi-
li  negli  aeroporti  di  Bari,  
Brindisi,  Foggia  e  Grotta-
glie”. Pertanto,  “alla luce di  
tale situazione - viene spiega-
to  -  Aeroporti  di  Puglia  ha  
emesso appositi Notam con 
effetto immediato e fino alle 
12 di domani (oggi per chi leg-
ge, ndr) al fine di informare 
tempestivamente  le  compa-
gnie aeree e gli operatori ae-
ronautici delle limitazioni le-
gate alla disponibilità di car-
burante nei quattro scali. La 

situazione  è  costantemente  
monitorata dalla società in re-
lazione all'evoluzione del pre-
sidio e al ripristino delle nor-
mali condizioni di approvvi-
gionamento”.

Oggi verrà fatto nuovamen-
te il punto della situazione, se 
continuerà lo stop ai riforni-
menti la possibilità che alcu-
ni collegamenti possano salta-
re è concreta. Aeroporti di Pu-
glia, in estate, è riuscita a su-
perare senza troppi affanni la 
crisi causata dal blocco dello 
stretto di Hormuz, ma questa 
volta il  quadro è ancora più 
complesso.  Si  spera  in  una  
svolta, le varie Prefetture so-
no al lavoro per arrivare ad 

una tregua che possa permet-
tere la ripresa dei rifornimen-
ti. 

Anche perché non sono sol-
tanto gli aerei a poter restare 
a terra, Eni rifornisce anche 
gli  ospedali  e  le  ambulanze  
del 118, servizi essenziali che 
vanno garantiti. 

Nel tardo pomeriggio sono 
arrivate anche le spiegazioni 
di Enilive: «A oggi - si legge in 
una nota - Enilive ha già di-
chiarato il “fuel shortage” ne-
gli aeroporti di Bari e Brindi-
si, e oltre 50 dei circa 300 pun-
ti  vendita  hanno  esaurito  il  
carburante. All'interno della 
raffineria” tarantina “al mo-
mento in marcia regolare e in 
piena  sicurezza,  potrebbero  
manifestarsi criticità nei pros-
simi giorni in caso di manca-
to  approvvigionamento  di  
gas tecnici e chemicals di con-
sumo necessari per il funzio-
namento degli impianti. In tal 
caso gli stessi andranno gesti-
ti programmandone la ferma-
ta”.

“Eni precisa che la Raffine-
ria di Taranto - prosegue la 
nota - è un nodo per la produ-
zione e l'approvvigionamen-
to di carburanti di ampie aree 
della Puglia, della Basilicata e 
della Calabria; rifornisce i ser-
vizi essenziali di pubblica uti-
lità, compresi i mezzi di emer-
genza e soccorso, gli Aeropor-
ti di Puglia, la rete di stazioni 
di servizio Enilive ma anche 
di altre compagnie e gli opera-
tori terzi”.

Le prime ripercussioni, in 
effetti, non riguardano soltan-
to gli  aeroporti pugliesi,  an-
che molte stazioni di riforni-
mento sulle reti stradali sono 
rimaste a secco. La situazione 
è particolarmente difficile nel 
Foggiano: nell’area del Garga-
no quasi tutti i benzinai han-
no dovuto chiudere dopo aver 
terminato i carburanti e in as-
senza dei rifornimenti. Con ri-
percussioni per gli automobi-
listi, ma anche per le aziende 
di trasporto pubblico. 
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Lavoratori ancora sulle Statali
Sciopero prolungato di altre 48 ore

La protesta di agricoltori e auto-
trasportatori  si  allarga,  dopo  
Foggia, Bari, Brindisi, ieri ha toc-
cato anche la Bat e oggi approda 
di nuovo a Bari. Questa mattina 
Coldiretti organizza una manife-
stazione di protesta per il caro 
carburante, i costi dei fertilizzan-
ti e dell'acqua alle stelle e i reddi-
ti in caduta: gli agricoltori parti-
ranno con i loro trattori da Pane 
e  pomodoro  per  raggiungere  
l’assessorato all’Agricoltura.

Ieri, però, è stata un’altra gior-
nata di scioperi e cortei: in matti-
nata, un serpentone di una cin-
quantina di trattori è partito da 
Carpino nel Foggiano diretto al 
casello  di  Poggio Imperiale  in  
A14 attraversando la superstra-
da Garganica per protestare con-
tro il caro carburante e l'aumen-
to dei costi di produzione e la 
grave crisi che investe uno dei 
settori  primari  dell'economia  
Garganica,  come  l'olivicoltura.  
«Gli olivicoltori di tutto il Garga-
no partecipano alla manifesta-
zione - ha sottolineato Guido Cu-
smai di Orgoglio Olivicolo - ieri 

(lunedì, ndr), come Orgoglio Oli-
vicolo, eravamo in piazza a Bari. 
Il nostro non è un grido di allar-
me iniziato nelle scorse settima-
ne, ma mesi fa, a maggio, quan-
do  abbiamo  chiesto  aiuto  al  
mondo politico». «Il momento è 
critico soprattutto nel momento 
in  cui  è  iniziata  la  campagna  
olearia. Il prezzo dell'olio desta 
molte preoccupazioni. Non con-

viene più produrre perché i costi 
di produzione per i nostri olivi-
coltori sono più alti di quelli che 
potrebbero essere i guadagni», 
ha detto il sindaco di San Nican-
dro Garganico Matteo Vocale.

Anche a Canosa di Puglia, nel-
la Bat, gli agricoltori hanno ma-
nifestato contro il caro gasolio e 
la crisi del settore percorrendo 
con camion e trattori la strada 

provinciale 2. I manifestanti, co-
me sta avvenendo in altre parti 
della Puglia e in Italia, si sono 
mobilitati per denunciare le dif-
ficoltà che «da ormai sette mesi 
ci  soffocano»,  dice  Antonio.  
«Tutto è aumentato: il gasolio, 
l'energia. Tra poco tutto si fer-
merà perché il gasolio agricolo 
ha un prezzo raddoppiato rispet-
to all'anno scorso, serve l'elettri-
cità  per  prendere  l'acqua  dai  
pozzi artesiani e il prezzo è cre-
sciuto - spiega - come dobbiamo 
fare?». «Il settore è in crisi: pri-
ma la siccità, ora il gasolio. Così 
chiudiamo tutto - sostiene un al-
tro agricoltore - se sono qui, è 
per il futuro dei miei figli». 

Coldiretti,  invece,  annuncia  
per oggi la presenza di «migliaia 
di agricoltori con i trattori» che 
scenderanno in piazza nel capo-
luogo pugliese per chiedere «ri-
sposte immediate alla Regione 
Puglia, davanti a una crisi che 
sta mettendo a rischio la tenuta 
economica delle imprese e il fu-
turo dell’agricoltura regionale». 

V. Dam.
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Scelte

Seconda notte sulle statali  per 
Massafra e per Reggio Calabria, 
quella appena trascorsa, per i la-
voratori e i delegati sindacali di 
Acciaierie  d’Italia  e  dell’indot-
to-appalto. Notte trascorsa nelle 
tende piazzate nelle strade e vici-
no alla fabbrica, con dei fuochi 
improvvisati, accesi con del le-
gname, per proteggersi dall’umi-
dità. Di notte, il mantenimento 
della presenza e dei presìdi è affi-
dato a dei turni. Ogni tot ore c’è 
un avvicendamento ed è così già 
dalla notte tra lunedì e martedì. 
Poi, con l’arrivo dell’alba, la par-
tecipazione si fa più folta. E cre-
sce il numero delle persone che 
stazionano sulle due statali, an-
che ieri completamente blocca-
te al transito.

A Taranto lo sciopero a oltran-
za è stato indetto da lunedì, men-
tre doveva essere di 24 ore. Ieri, 
poi, a livello nazionale si è deciso 
di estendere la protesta per altre 
48 ore, ieri e oggi, poiché dal Go-
verno non sono arrivate le rispo-
ste che i sindacati attendono ma, 

soprattutto, non è arrivata una 
nuova convocazione a Palazzo 
Chigi. Che forse potrebbe arriva-
re nelle prossime ore, considera-
to che ieri sera il Consiglio dei 
ministri ha approvato un nuovo 
decreto legge sull’ex Ilva, che pe-
rò è giudicato riduttivo dalle si-
gle  metalmeccaniche  perché  
molto imperniato sulla cassa in-

tegrazione. «In attesa della con-
vocazione a Palazzo Chigi, valu-
teremo di proclamare ulteriori 
scioperi», dicono i sindacati na-
zionali. E Davide Sperti, leader 
Uilm, rimarca: «Questo è un Pae-
se che abolisce il reddito di citta-
dinanza, perché l’ha considera-
to metadone di Stato, ma l’unica 
cosa che riesce a stanziare è la 

cassa integrazione, che diventa 
non più uno strumento transito-
rio ma un obiettivo».

Oltre al blocco delle due stata-
li, con impatto sul traffico in en-
trata e in uscita da Taranto, il 
presidio davanti  alla raffineria 
Eni impedisce il movimento del-
le autocisterne con il carburan-
te. E questo si riflette sull’opera-
tività di Aeroporti di Puglia, ma 
anche dell’azienda dei trasporti 
urbani di Taranto, che per oggi 
ha limitato il servizio alle fasce 
orarie essenziali. Comunica l’E-
ni sul punto: «La raffineria di Ta-
ranto è un nodo per la produzio-
ne  e  l’approvvigionamento  di  
carburanti di ampie aree della 
Puglia, della Basilicata e della Ca-
labria. Rifornisce i servizi essen-
ziali di pubblica utilità, compre-
si i mezzi di emergenza e soccor-
so, gli Aeroporti di Puglia, la rete 
di stazioni di servizio Enilive ma 
anche di altre compagnie e gli 
operatori terzi.  A oggi,  Enilive 
ha già dichiarato il “fuel shorta-
ge” – si intende la carenza di car-

burante – negli aeroporti di Bari 
e Brindisi,  e  oltre 50 dei  circa 
300 punti vendita hanno esauri-
to il carburante. All’interno del-
la raffineria – dice l’Eni –, al mo-
mento in marcia regolare e in 
piena sicurezza, potrebbero ma-
nifestarsi criticità nei prossimi 
giorni  in caso di  mancato ap-
provvigionamento di gas tecnici 
e chemicals di consumo necessa-
ri per il funzionamento degli im-
pianti. In tal caso, gli stessi an-
dranno gestiti programmando-
ne la fermata».

Ma la giornata di ieri è stata 
segnata anche da un dato pro-
duttivo. Si sta facendo strada la 
possibilità che i commissari di Il-
va e di AdI prendano sul merca-

to le bramme di acciaio che ser-
vono a far marciare gli impianti 
di laminazione di Taranto, Ge-
nova e Novi Ligure che, con il fer-
mo produttivo dell’area a caldo 
di Taranto, non hanno più mate-
ria prima da trasformare. Silvia 
Salis, sindaca di Genova, rilan-
cia la necessità di trovare un’al-
ternativa di fornitura per tenere 
in attività il siderurgico di Corni-
gliano e lo fa incontrando nella 
Prefettura della sua città il mini-
stro dell’Interno, Matteo Piante-
dosi. «È una richiesta molto pra-
tica – dichiara Salis –, è una ri-
chiesta di materia prima. Serve 
al nostro stabilimento, che è per-
fettamente funzionante e soprat-
tutto produce qu

alcosa che è richiesto sul mer-
cato, per cui vogliamo semplice-
mente che il nostro stabilimento 
lavori».  Piantedosi  condivide:  
«C’è una possibilità che questa 
componente della filiera possa 
continuare a proseguire il suo la-
voro,  anche  a  prescindere  da  
quello che succederà. Noi, chia-
ramente, siamo interessati al sal-
vataggio complessivo della filie-
ra dell’acciaio in Italia, ma vedre-
mo di non penalizzare la città in-
tanto che si risolve il problema 
complessivo».

Da rilevare che hanno dichia-
rato la loro disponibilità a forni-

re  di  bramme  l’ex  Ilva  sia  il  
gruppo Marcegaglia sia Eusider 
della famiglia Anghileri, azien-
de che fanno parte della cordata 
italiana. Ora si vedrà in che tem-
pi quest’operazione si concretiz-
zerà. Ma la Fim Cisl, con il segre-
tario nazionale Valerio D’Alò, ie-
ri a Taranto ai presìdi di prote-
sta, è perplessa. «Essendo quel-
la che sta qui per strada tutta 
gente di fabbrica – sostiene D’A-
lò –, sa che quel po’ di bramme 
significa fare a stento 20 giorni 
di lavoro. A noi serve fare chia-
rezza e lo faremo andando pri-
ma in Regione Puglia giovedì e 
poi in Regione Piemonte. Biso-
gna essere chiari su cosa si vuo-
le fare di un’acciaieria. Basta in-
dugi.  Bisogna dire se  si  vuole 
l’acciaieria  elettrica  e  bisogna  
dire di sì agli impianti che servo-
no. Non c’è altra via e contempo-
raneamente sappiamo che il de-
creto  legge  arriverà  in  porto.  
Contiene gli ammortizzatori so-
ciali, ma questo non basta. Ser-
ve un sistema di tutele più am-
pie».

Infine, domani sindacati e la-
voratori saranno a Bari, sotto la 
presidenza  della  Regione,  per  
incontrare  il  governatore  pu-
gliese Antonio Decaro.

D.Pa.
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Domenico PALMIOTTI 

Il pacchetto di misure per l’ex Ilva 
e per Taranto ha visto la luce ieri 
sera con il nuovo decreto legge 
approvato dal Consiglio dei mini-
stri. Ci sono la cassa integrazione 
per le imprese dell’indotto-appal-
to e la continuità dell’integrazio-
ne economica alla cassa straordi-
naria per i dipendenti di Acciaie-
rie d’Italia. Inoltre, c’è la norma — 
l’aveva annunciata il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio, 
Alfredo Mantovano,  nel  vertice 
dell’8 ottobre a Palazzo Chigi — 
che consente ad AdI di tenere in 
preriscaldo, senza produrre, gli  
impianti dell’area a caldo di Ta-
ranto sino alla sentenza della Cor-
te di Cassazione che il 20 ottobre 
terrà l’udienza.

Queste misure  erano sostan-
zialmente previste o attese. E ci 
sono poi le novità costituite dalla 
possibilità di impiegare i cassinte-
grati di Acciaierie d’Italia nei lavo-
ri di pubblica utilità sulla base di 
accordi con gli enti locali, l’esone-
ro contributivo totale (per un pe-
riodo predeterminato) e un incen-
tivo economico di 20mila euro in 
due tranche per le imprese priva-
te che assumeranno i lavoratori 
in carico ad Acciaierie e Ilva in 
amministrazione  straordinaria.  
Questo per alleggerire le rispetti-
ve platee. Il ministero delle Impre-
se si occuperà della raccolta e del 

coordinamento degli investimen-
ti superiori ai 10 milioni di euro lo-
calizzati all’interno di aree ex Ilva 
(100 ettari). In sostanza, è l’avvio 
di quel piano di investimenti su 
Taranto, alternativi all’acciaio, di 
cui il ministro Adolfo Urso ha più 
volte parlato negli ultimi tempi. 
Ci sarà un commissario che gesti-
rà questo processo.

E ancora, altre novità: si istitui-
sce il distretto industriale Taran-
to-Brindisi, che avrà funzione di 
«accelerazione per le tecnologie a 
zero emissioni nette», si stanzia 
un milione, a decorrere da que-
st’anno, per il Tecnopolo del Me-
diterraneo, che è già esistente da 
più di un anno, e si semplifica l’at-
tuazione dei contratti di sviluppo. 
Le imprese beneficiarie che pre-
vedono un incremento occupa-
zionale dovranno impegnarsi ad 
assumere prioritariamente lavo-
ratori ex Ilva e dell’indotto. E poi 
si autorizza il Mimit a trasferire 
ad AdI gli ultimi 40 milioni e mez-
zo rimasti dal plafond di 390 auto-
rizzato dalla Commissione euro-
pea. Da questo plafond, attraver-
so un decreto già convertito in 
legge, di recente sono arrivati ad 
Acciaierie 100 milioni.

Nel decreto non ci sono gli in-
terventi  sollecitati  dai  sindacati  
con lo sciopero a oltranza in cor-
so a Taranto. E cioè incentivi eco-
nomici per l’esodo volontario dei 
dipendenti  di  AdI  e  riconosci-

mento come usurante del lavoro 
in acciaieria, nonché dell’esposi-
zione all’amianto e agli agenti in-
quinanti, per consentire i pensio-
namenti anticipati. Ma che que-
ste misure non ci sarebbero state 
nel dl il ministro del Lavoro, Mari-
na Calderone, lo aveva già detto 
nel vertice a Chigi del 16 settem-
bre. Sono interventi, disse il mini-
stro, che hanno bisogno di appro-
fondimenti in relazione alle nor-
me già esistenti e alla disponibili-
tà di risorse. Forse se ne potrà par-
lare nella legge di Bilancio 2027.

Nel decreto sono confluiti in-
terventi sia del Mimit che del mi-

nistero del Lavoro. Partiamo dal-
la norma che consente di tenere 
gli impianti dell’area a caldo in 
preriscaldo in attesa del verdetto 
della Cassazione. I commissari di 
Ilva e di AdI, si legge nella relazio-
ne  tecnica,  sono  autorizzati  «a  
mantenere in condizioni di riscal-
do gli impianti dell’area fusoria, 
in modo da non pregiudicarne ir-
rimediabilmente la funzionalità, 
fino alla pubblicazione della mo-
tivazione della  pronuncia  della  
Corte di Cassazione avente a og-
getto l’impugnazione della deci-
sione di inibitoria della continua-

zione dell’attività produttiva de-
gli impianti fusori e, comunque, 
non oltre il 15 dicembre 2026». In 
pratica, dopo il 20 ottobre, data 
dell’udienza delle Sezioni Unite 
della Suprema Corte, è stato fissa-
to un periodo di stand-by (il preri-
scaldo, appunto) di circa 55 gior-
ni in attesa del responso dei magi-
strati. Per preriscaldo si intendo-
no impianti al minimo tecnico e 
senza alcuna produzione. La mi-
sura riguarderà le batterie coke 7, 
8, 9 e 12 e i cowper degli altiforni 1, 
2 e 4, già attualmente in preriscal-
do (le batterie coke lo sono dall’i-

nizio dell’anno). In questo modo 
il Governo ha voluto cautelarsi di 
fronte alla possibilità che un’e-
ventuale  pronuncia  favorevole  
della Cassazione — favorevole nel 
senso che annulla definitivamen-
te o annulla con rinvio — arrivi 
dopo il 25 ottobre. Questa, infatti, 
è la data in cui scade il decreto del-
la Corte d’Appello di Milano che 
obbliga Ilva e AdI, rispettivamen-
te proprietario e gestore degli im-
pianti, a fermare definitivamente 
l’area a caldo poiché inquinante. 
Nel caso in cui la Cassazione con-
fermasse il decreto dei giudici di 
Milano, la nuova norma non mo-
dificherà  nulla.  Gli  impianti  
dell’area a caldo verranno spenti.

Circa la cassa per l’indotto-ap-
palto, è estesa anche ai dipenden-
ti di Ilva Servizi Marittimi, riguar-
da  un  numero  complessivo  di  
4.200  persone  e  si  specificano  
due criteri: monocommittenza e 
influsso  gestionale  prevalente  
esercitato dall’impresa commit-
tente. In pratica, le imprese per 
accedervi devono aver superato 
nel biennio precedente l’1 settem-
bre scorso, il 50 per cento del pro-
prio  fatturato  legato  ai  lavori  
dell’ex Ilva. La cassa durerà sino a 
giugno prossimo, con decorren-
za dal 1° ottobre, e avrà un impat-
to di 27,1 milioni in questa parte 
del 2026 e di 56,1 nel primo seme-
stre 2027.

Anche per i dipendenti di Ac-
ciaierie l’integrazione economi-
ca  alla  cassa  straordinaria,  in  
modo che percepiscano il 70 per 
cento della retribuzione, andrà 
da ottobre a giugno. Si mettono a 
budget 15 milioni per i tre mesi fi-
nali del 2026 e 30 per i primi sei 
mesi del prossimo. Per l’integra-
zione, «si è ipotizzata una platea 
di 9.200 lavoratori in cassa inte-
grazione a zero ore per l’intero 
periodo». Questo fa presupporre 
che ci si prepari a un aumento 
della cassa per i diretti AdI, at-
tualmente  contingentata  in  
4.500 nel gruppo, di cui 3.800 a 
Taranto. Ma sarà solo una nuova 
procedura  di  cassa  da  parte  
dell’azienda a  stabilire  i  nuovi  
numeri. Infine, i cassintegrati di 
AdI «possono essere impiegati  
in attività di pubblica utilità» e si 
prevedono 10 milioni al riguardo 
per le convenzioni con le pubbli-
che amministrazioni. In serata 
una nota del deputato FI Mauro 
D’Attis: «Da oggi Brindisi e Ta-
ranto diventano distretto indu-
striale nazionale ed europeo per 
la nuova industria. Grazie al Go-
verno per aver istituito ulteriori 
strumenti concreti per accompa-
gnare questa transizione e per di-
segnare scenari diversi, in grado 
di  suscitare  prudente  ottimi-
smo». 
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Agricoltori in rivolta, altri blocchi
Oggi i trattori attraversano Bari

governo

Questa mattina
Aeroporti
di Puglia
farà il punto
della situazione
e si deciderà

Misure per l’indotto 
e sostegni 
ai dipendenti
di Acciaierie 
d’Italia
Nasce il distretto
industriale
Taranto-Brindisi

A lato, la 
ministra 
Marina 
Calderone 
nella 
conferenza 
stampa di 
ieri, e l’ex 
Ilva. Sopra, la 
protesta degli 
operai 
(foto Studio Ingenito)

Il decreto sull’ex Ilva:
cassa, nuovi investimenti
e impianti in preriscaldo 

del

Opportunità
di lavoro
Il Governo punta anche sul 
ricollocamento. I 
cassintegrati potranno essere 
impiegati in attività di 
pubblica utilità attraverso 
accordi con gli enti locali. Per 
le aziende private che 
assumeranno lavoratori delle 
due società sono previsti un 
esonero contributivo totale, 
per un periodo definito, e un 
incentivo economico di 
20mila euro, erogato in due 
tranche.

Imprese

Ieri mattina sono scattati due alert
per via dei mancati rifornimenti
Ci sono timori anche per le ambulanze

I riflessiLe

Voli a rischio in Puglia
scarseggia il carburante
A secco anche i benzinai

Cig per l’indotto
e aiuti ai lavoratori

Il distretto
industriale
Il ministero delle Imprese 
coordinerà gli investimenti 
superiori ai 10 milioni di euro 
nelle aree ex Ilva. Il decreto 
istituisce inoltre il distretto 
industriale Taranto-Brindisi 
e stanzia un milione di euro 
per il Tecnopolo del 
Mediterraneo. Le imprese 
beneficiarie dei contratti di 
sviluppo dovranno 
privilegiare l’assunzione di 
lavoratori ex Ilva e 
dell’indotto.

Il decreto estende la cassa 
integrazione fino a giugno 
2027 ai lavoratori delle 
imprese dell’indotto-appalto 
dell’ex Ilva, compresi quelli di 
Ilva Servizi Marittimi, per 
una platea complessiva di 
4.200 persone. Prevista anche 
la prosecuzione 
dell’integrazione economica 
per i dipendenti di Acciaierie 
d’Italia in cassa straordinaria, 
così da garantire il 70% della 
retribuzione. 

Il sostegno

Sviluppo
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Victor BOTTA

Buche,  avvallamenti  e  asfalto  
delle strade dissestate in segui-
to ai lavori per la posa della fi-
bra ottica e la realizzazione dei 
sottoservizi. A San Michele Sa-
lentino il deterioramento di di-
verse vie finisce nel mirino del 
sindaco Giovanni Allegrini, che 
dopo un sopralluogo con la Poli-
zia Locale e i tecnici comunali 
ha lanciato un duro avvertimen-
to alle ditte incaricate dei lavo-
ri: «Adesso la misura è colma». 
Nel mirino dell'amministrazio-
ne ci sono le condizioni in cui 
vengono lasciate le carreggiate, 
con il rischio di compromettere 
la sicurezza della circolazione e 
il decoro urbano. 

«Ci abbiamo messo quasi die-
ci anni per restituire a San Mi-
chele Salentino strade asfaltate 

e  decorose.  Oggi,  a  causa  dei  
continui interventi per la posa 
della fibra ottica e per la realiz-
zazione dei  sottoservizi,  il  no-
stro paese sembra diventato un 
colabrodo», ha dichiarato il pri-
mo cittadino  in  un videomes-
saggio pubblicato sulla pagine 
ufficiale del Comune. Allegrini 
ha voluto constatare personal-
mente  alcune  delle  situazioni  
più evidenti e fare il punto sulle 

condizioni delle vier interessate 
dagli  interventi per sollecitare 
le  imprese  responsabili  affin-
ché  provvedano  a  ripristinare  
correttamente le superfici dan-
neggiate.  Il  sindaco  ha  voluto  
chiarire  che  la  contestazione  
non  riguarda  la  realizzazione  
delle nuove infrastrutture, con-
siderate importanti per l'ammo-
dernamento dei  servizi,  ma le  
modalità  con  cui  vengono  la-
sciate le strade una volta termi-
nati i lavori. Allegrini ha rivolto 
un appello ai cittadini, invitan-
doli  a  continuare  a  segnalare  
buche,  dissesti  e  situazioni  di  
potenziale pericolo. La collabo-
razione dei residenti, infatti, vie-
ne considerata uno strumento 
utile per individuare tempesti-
vamente le criticità e consentire 
agli uffici comunali di verificar-
le. La posa della fibra ottica e la 
realizzazione  dei  sottoservizi  
comportano inevitabilmente in-

terventi  sulle  carreggiate,  ma  
per l'amministrazione comuna-
le questo non può giustificare 
ripristini approssimativi né si-
tuazioni che rischiano di com-
promettere  la  sicurezza  degli  
automobilisti e degli altri utenti 
della strada. «Sia chiaro: siamo 
favorevoli  agli  investimenti  e  
all'ammodernamento delle in-
frastrutture, ma non possiamo 
accettare che questi interventi 
vanifichino anni di lavoro e di 
risorse pubbliche investite per 
migliorare  la  viabilità  cittadi-
na», ha sottolineato il sindaco, 
ribadendo  la  necessità  che  le  
opere siano eseguite “a regola 
d'arte” e che le strade vengano 
riconsegnate in condizioni ade-
guate. La linea annunciata dal 
Comune è quella di accelerare 
le verifiche e pretendere inter-
venti risolutivi. 
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Il piazzale della stazione al-
lagato.  Pendolari  e  turisti  
costretti  inzuppati  d’ac-
qua. Le vasche di conteni-
mento che straripano rac-
cogliendo l’acqua che giun-
ge  dalla  zona  industriale.  
Si snoda su questo aspetto 
quello che potrà essere una 
delle soluzioni per ovviare 
alla  problematica  relativa  
a quanto si ripete nell’area 
della  zona stazione  ferro-
viaria di Ostuni quando si 
verificano temporali di for-
te intensità. Così come con-
fermato anche ieri  da Pa-
lazzo San Francesco le va-
sche sono entrate corretta-
mente  in  funzione,  accu-
mulando fino alla capienza 
massima  tutta  la  pioggia  
che  proveniva  dalle  aree  
adiacenti,  ad  iniziare  dai  
viali che da ambo i lati per-
mettono di raggiungere la 
stazione. Da qui nelle scor-
se settimane anche la  vo-
lontà  da  parte  della  com-
missaria straordinaria og-
gi alla guida del comune di 
Ostuni, Erminia Cicoria, di 
avviare  un’interlocuzione  
con  Rfi  (proprietaria  del  
piazzale dato in concessio-
ne all’amministrazione co-
munale)  ed  il  consorzio  
Asi.

L'obiettivo è quello di va-
lutare  possibili  interventi  
da  realizzare  per  fare  in  
modo che in caso di copio-
se piogge l’acqua possa de-
fluire a monte della stazio-
ne ferroviaria, senza giun-
gere fino al piazzale. L’ulti-
ma tranche dei lavori della 
primavera del 2025 non è 
stata sufficiente a risolvere 
completamente una critici-
tà che si protrae da oltre 10 
anni.  Partendo  da  questa  
necessità sono stati pianifi-
cati gli interventi completa-
ti poi oltre 12 mesi fa e che 
avevano tra le priorità quel-
le  di  mitigare  il  rischio  
idraulico.  Gli  allagamenti  
di lunedì, ma anche del 19 
settembre  scorso,  hanno  
confermato la necessità di 
un intervento che vada ol-
tre l’area antistante la sta-
zione,  interessando  tratti  
di competenza del consor-
zio Asi. Restano le polemi-
che social e soprattutto i di-
sagi che ancora una volta 
anche lunedì hanno patito 
tutti  coloro  i  quali  erano  
giunti con il treno nella Cit-
tà Bianca, poco dopo le 20 e 

si sono imbattuti nel nubi-
fragio  e  soprattutto  in  un  
piazzale  completamente  
inaccessibile. Questa situa-
zione è durata diversi minu-
ti nei momenti in cui la Città 
Bianca  era  interessata  da  

una bomba d’acqua. Già po-
co dopo le 20:45 la situazio-
ne era tornata alla normali-
tà. 

Fenomeni  atmosferici  
che si stanno ripetendo sem-
pre con maggior frequenza 

nel  periodo  autunnale  e  
che stanno mettendo a du-
ra prova il sistema di rac-
colta delle acque in diversi 
punti del territorio ostune-
se. 

Stazione ma non solo. In 
centro, in via Giuseppe Or-
lando sono stati  segnalati  
da alcuni residenti allaga-
menti dei box sottostanti,  
tra i civici 11-17.

«Il deflusso di acqua plu-
viale  proveniente  dalla  
strada pubblica invade co-
stantemente  il  vicolo  con  
conseguente ostruzione di 
foglie e detriti di una picco-
la  caditoia  causando  e  
quindi si verificano inevita-
bilmente  gli  allagamenti  
delle autorimesse. La cadi-
toia  inoltre  –  protestano  
dalla zona - è troppo picco-
la per gestire la quantità di 
acqua  proveniente  dalla  
strada  durante  le  piogge  
torrenziali  determinando  
il  fenomeno  del  rigurgito  
idraulico. Quasi sempre la 
rimozione di foglie e detriti 
dalle griglie viene effettua-
ta da privati cittadini inte-
ressati  dagli  allagamenti  
dei locali anziché dall’ente 
responsabile  della  strada,  
cioè il Comune. La situazio-
ne è peggiorata dopo il rifa-
cimento del manto strada-
le».

D.San.
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Caterina SOLLAZZO

Da Torre Santa Susanna a 
Casamassima, passando per 
Manduria,  Ceglie  Messapi-
ca: amministratori di centro-
destra, centrosinistra, Movi-
mento 5 Stelle ed ex consi-
glieri comunali uniti per di-
fendere il diritto allo studio. 
Il fronte delle proteste si al-
larga. Dopo le segnalazioni e 
le richieste di intervento, si 
attende ancora una risposta 
da Ferrovie del Sud Est. 

Il  diritto  allo  studio  non 
può dipendere dalla disponi-
bilità di un posto su un auto-
bus.  Né  può  trasformarsi,  
ogni mattina, in un'incogni-
ta per decine di  studenti  e  
per le loro famiglie, costrette 
a fare i conti con mezzi so-
vraffollati, fermate saltate e 
abbonamenti che non garan-
tiscono la possibilità di rag-
giungere la scuola.

La questione dei disservi-
zi delle Ferrovie del Sud Est 
supera adesso i  confini dei 
singoli  Comuni  e  assume  
una dimensione più ampia, 
capace di mettere d'accordo 
anche esponenti politici ap-
partenenti  a  schieramenti  
differenti. Centrodestra, cen-
trosinistra  e  Movimento  5  
Stelle si ritrovano dalla stes-
sa parte: quella degli studen-
ti.

A Torre Santa Susanna, le 
criticità riguardano in parti-
colare il passaggio della trat-
ta Manduria – Brindisi, sulla 
quale si sono registrati nu-
merosi disagi per gli studen-
ti pendolari. Una situazione 
che ha indotto il vicesindaco 
Nico Tieni, sollecitato dalle 
famiglie,  a  intervenire,  in-
viando una diffida alla Re-
gione e  a  Ferrovie  del  Sud 
Est  per  chiedere  provvedi-
menti immediati. Il vicesin-
daco ha richiamato l'atten-
zione sulla necessità di ade-
guare il numero delle corse 

all'effettiva  richiesta  dell'u-
tenza scolastica, sollecitando 
verifiche e  interventi  capaci  
di garantire collegamenti re-
golari e condizioni di viaggio 
adeguate.

A dare ulteriore forza a que-
sta mobilitazione è anche Isa-
bella Vitale, consigliera comu-
nale di opposizione a Ceglie 
Messapica per Radici d'Impe-
gno – Movimento 5 Stelle. La 
consigliera ha richiamato l'at-
tenzione  sulla  necessità  di  
unire le forze, indipendente-
mente dalle appartenenze po-
litiche, individuando proprio 
nelle iniziative del sindaco di 
Casamassima, Giuseppe Nit-
ti, e del vicesindaco Tieni un 
esempio concreto di collabo-
razione su un problema che 
interessa numerose famiglie. 
Nel suo intervento, Vitale ha 
sottolineato come non sia ac-
cettabile che studenti in pos-
sesso di abbonamenti debba-
no rinunciare a raggiungere 
la scuola per mancanza di po-
sti  disponibili.  Un  servizio  
pubblico,  secondo  la  consi-
gliera, «deve garantire conti-
nuità, sicurezza e rispetto dei 
diritti degli utenti».

L’unione insomma fa la for-
za. Alle iniziative del vicesin-
daco Tieni si affiancano quel-
le del sindaco di Casamassi-
ma,  Giuseppe  Nitti,  che  ha  
scritto alla Direzione genera-
le di Ferrovie del Sud Est, per 
manifestare i disagi vissuti da-
gli studenti che si dirigono in 
bus  verso  i  plessi  scolastici  
dei  comuni  limitrofi  e  che  
spesso fanno i conti con mez-
zi sovraffollati e di capienza 
insufficiente, nonostante pa-
ghino regolarmente l'abbona-
mento mensile. Nitti al pari di 
Tieni ha chiesto alle Ferrovie 
Sud Est «di verificare le condi-
zioni di viaggio degli studenti 
e di implementare i mezzi sul-
la tratta affinché venga garan-
tito un servizio adeguato alle 
esigenze degli studenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

` La commissaria avvia contatti con Rfi
e Asi per valutare ulteriori interventi

Strade dissestate, Allegrini sbotta

Erminia 
Cicoria
A sinistra 
il piazzale 
della stazione 
ferroviaria 
allagato 
lunedì scorso 
durante
un violento 
acquazzone

Servizio pomeridiano 
e notturno
(13.00-16.30 20.00-8.30)
Minnuta, strada per Minnuta 1
N.F. Amica, via Martiri delle Fosse 
Ardeatine 12
di turno
Carovigno Farmaworld, via Mon-
tessori 6
Ceglie Messapica Conte, Via Pa-
lermo 2
Cellino S.Marco Moscagiuri, Via 
Berlinguer 46
Cisternino Itria, Via Roma 47
Fasano Pomes, piazzale Europa 
4
Francavilla Fontana Il Giglio, via 
Pio La Torre 241
Mesagne Spalletta, via Udine 2
Oria Santi Medici, Via Francavilla 
61/A
Ostuni  Calamo,  via  degli  Emi-
granti 5
San Pietro  Vernotico Romano,  
Piazza San Pietro 91
S.Vito dei Normanni Epifani A., 
via De Leo 47

Il piazzale 
della stazione 
ferroviaria 
allagato lo 
scorso anno 
pochi mesi 
dopo i lavori 
di recupero
e di 
realizzazione 
delle due 
vasche per
il deflusso 
delle acque 
piovane

Studenti senza bus
Rete di Comuni
per sollecitare Fse

` La realizzazione delle due vasche
non ha risolto il problema nel piazzale

Anche durante
il temporale
di lunedì scorso
giù fiumi d’acqua
dalla zona
industriale

OSTUNI

Studenti
in attesa
del passaggio 
dei bus 
delle 
Ferrovie
del Sud Est
Quest’anno
si sta 
registrando 
una carenza 
di corse

SAN MICHELE

L’ultima tranche 
delle opere
nella primavera
del 2025 
non è stata
sufficiente

Scuola

Piove, stazione allagata
E sui lavori è polemica

Farmacie
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Francesco TRINCHERA 

Sicurezza energetica, transizio-
ne, rinnovabili e rapporto con 
l’ambiente: sono alcuni dei te-
mi al centro della rassegna “I 
colori  dell’energia”,  in  pro-
gramma al  Castello  alfonsino 
di Brindisi tra domani e il 17 ot-
tobre. A parlarne è il presiden-
te, Gabriele Lippolis.
Il programma prevede dodici 
panel e 140 relatori. Un tema 
centrale sarà quello della si-
curezza energetica, che si le-
ga a quello della transizione. 
Quale  obiettivo  si  propone  
questo evento?

«Partiamo  con  una  grande  
partecipazione sia  del  mondo 
produttivo,  con  le  grandi  im-
prese partner, che delle istitu-
zioni e della ricerca. Quest'an-
no si è da poco aggiunto il Poli-
tecnico di Torino con l'Univer-
sità del Salento, l'Università di 
Bari  e  l'Università  di  Foggia.  
Stiamo  lavorando  perché  si  
possa avere un Paese più sicu-
ro: abbiamo ridotto l'esposizio-
ne rispetto alla Russia, ma non 
abbiamo  ancora  superato  la  
fragilità strutturale del sistema 
energetico.  Dal  rapporto  sul  
comparto nazionale che abbia-
mo elaborato, e di cui si parlerà 
venerdì  alle  12,  sulle  filiere  
emerge la necessità di affronta-
re i  nodi della sicurezza delle 
forniture, dei prezzi e della ca-
pacità produttiva interna. Nel 
2024  la  nostra  dipendenza  
energetica è stata del 73,9 per-
cento e il quadro internaziona-

le incide rapidamente sui costi 
delle imprese e sul potere d'ac-
quisto delle famiglie. La crisi se-
guita all'invasione russa dell'U-
craina ha imposto un'accelera-
zione nella diversificazione de-
gli approvvigionamenti; poi si è 
aggiunta quella in Medio Orien-
te, che ha mostrato come sosti-
tuire un fornitore non elimini i 
rischi quando una parte signifi-
cativa dei flussi mondiali attra-
versa pochi passaggi marittimi 
strategici. Il tema, comunque, 
non è scegliere tra sicurezza e 
transizione, che è una compo-
nente della stabilità del Paese. 
Brindisi vuole essere il luogo in 
cui queste esigenze vengono af-
frontate insieme senza contrap-
posizioni».
Come  saranno  strutturati,  
quindi, i panel di questa mani-
festazione? 

«Subito dopo i  saluti istitu-
zionali ci sarà un incontro su 
sostenibilità e sicurezza ener-
getica con la presenza di espo-
nenti aziendali e del mondo ac-
cademico, poi a seguire parlere-
mo delle competenze necessa-
rie per i nuovi mestieri dell'e-
nergia. Nel pomeriggio passere-
mo agli approfondimenti tema-
tici sul nuovo nucleare, in Italia 
e in Europa, che tra l’altro arri-
va proprio nel periodo in cui si 
inizierà a parlare dei decreti at-
tuativi  del  decreto  legge,  e  
sull’eolico offshore. Tra le fonti 
di produzione sarà fatto un fo-
cus sull’idrogeno. Sul piano del 
rapporto con le amministrazio-
ni pubbliche sono previsti pa-
nel sulle strategie di efficienta-

mento energetico e sulle auto-
rizzazioni, anche perché biso-
gna dare regole certe agli im-
prenditori che intendono inve-
stire. Abbiamo poi un patrimo-
nio edilizio pubblico che ha bi-
sogno  di  essere  riqualificato,  
senza  dimenticare  i  progetti  
pubblico-privato, che possono 
aiutare con risorse ed econo-
mie  diverse  rispetto  a  quelle  
esclusivamente pubbliche».
Si parlerà anche di alcuni te-
mi che tra loro possono sem-
brare molto distanti sul pia-
no  ambientale:  quello  della  
mobilità sostenibile e dell'ac-
qua bene comune da un lato, 
e  dall'altro  quello  dei  data  
center, considerati molto im-
pattanti.

«Il  nostro  approccio  è  am-
bientalista: il nome della mani-
festazione deriva dai colori che 
si associano alle varie forme di 
produzione  dell’idrogeno.  In  
questa fase di transizione, pe-
rò,  dobbiamo  comunque  co-
struire un mix energetico ido-
neo alle nostre esigenze indu-
striali  e  manifatturiere.  Cer-
chiamo di capire cosa compor-
terebbe non avere i data center: 
se vogliamo essere un hub im-
portante  in  questa  fase,  do-
vremmo pensare alla possibili-
tà di ospitarli, anche se energi-
vori. Per far fronte a questo si 
potrebbe realizzare, se già non 
c'è, un’infrastruttura verde, po-
co impattante e idonea per ac-
coglierli, creando diversi posti 

di lavoro, anche perché gli inve-
stimenti di oggi non hanno le ri-
percussioni  ambientali  degli  
scorsi decenni. Il nostro inten-
to, comunque, è guardare al ter-
ritorio e capire quali interventi 
possano essere realizzati».
La chiusura della manifesta-
zione sarà affidata al vicepre-
sidente  della  Commissione  
Europea, Raffaele Fitto. È il se-
gnale della volontà di portare 
questi temi anche all’attenzio-
ne di una platea più ampia?

«Lo abbiamo incontrato nel-
lo  scorso  giugno  e  abbiamo  
avuto un momento di confron-
to anche al Parlamento euro-
peo. Lì si sta giocando una par-
tita importante dove, secondo 
noi,  va  impressa  un'accelera-
zione.  L’Europa deve  avere  il  
coraggio di comprendere che, 
se vuole diventare competitor 
di Cina e Stati Uniti,  deve co-
minciare a essere più forte. An-
che  la  presidente  Ursula  von  
der Leyen, di recente, ha mo-
strato un’apertura al nucleare; 
più in generale, dobbiamo capi-
re gli errori commessi ed even-
tualmente  rimediare.  E  serve  
correre».
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Tra i temi che saranno appro-
fonditi  a  “I  colori  dell’ener-
gia”, in primis quello dell’espo-
sizione  dell'Italia  alla  dipen-
denza energetica da fonti pro-
venienti da altri Paesi, con par-
ticolare riferimento ai dati che 
emergono dal "Rapporto 2026 
sulle filiere industriali del set-
tore energetico italiano", docu-
mento elaborato ad hoc da un 
pool di esperti per la seconda 
edizione dell'evento. La sfida, 
sottolinea il  Rapporto,  è  tra-
sformare  una  vulnerabilità  
energetica  in  un’occasione  
concreta di rafforzamento in-
dustriale. 

Il  dato  di  partenza  è  elo-
quente: nel 2024 la dipenden-
za energetica dell’Italia dall’e-
stero era pari al 73,9%, a fron-
te del 57,3% medio dell’Unio-
ne europea. Per il gas naturale 
l’esposizione alle importazio-
ni raggiungeva il 95,2%. Sono 
percentuali che aiutano a com-
prendere  perché  le  tensioni  
geopolitiche incidano così ra-
pidamente sulle condizioni di 
costo delle imprese e sul pote-
re d’acquisto delle famiglie.

La crisi seguita all’invasio-
ne russa dell’Ucraina ha impo-
sto un’accelerazione nella di-
versificazione degli approvvi-
gionamenti. Le tensioni in Me-
dio  Oriente  mostrano  però  
che sostituire un Paese forni-
tore non elimina i rischi quan-
do una parte significativa dei 

flussi  energetici  mondiali  at-
traversa pochi passaggi marit-
timi strategici. Interruzioni e 
incertezza  si  riflettono  sui  
prezzi  delle  materie  prime,  
sulle  assicurazioni,  sui  tra-
sporti e sulla disponibilità di 
carichi di gas naturale lique-
fatto.  Per questo il  Rapporto 
2026  propone  un  approccio  
più ampio alla sicurezza ener-
getica. 

Tra  gli  ospiti  de  “I  colori  
dell’energia” il vicepresidente 
esecutivo della Commissione 
Europea Raffaele Fitto, i mini-
sri  Gilberto  Pichetto  Fratin  
(Ambiente e Sicurezza Energe-
tica) e Adolfo Urso (Imprese e 
Made in Italy), il governatore 
pugliese  Antonio  Decaro,  il  
presidente  di  Confindustria  
Emanuele Orsini, il presidente 
di Terna Spa Stefano Cuzzilla.
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«“I colori dell’energia”: sfida
tra sicurezza e transizione»

Gabriele Lippolis

Tra gli ospiti Fitto, Decaro,
Pichetto Fratin, Urso, Orsini
e il numero uno di Terna

Raffaele Fitto

L’evento Da domani al Castello Alfonsino di Brindisi 12 panel e 140 relatori
Parla Gabriele Lippolis: «Serve un Paese più sicuro, capace 
di rafforzare le filiere e ridurre la dipendenza dall’estero»
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Bari
provincia

Tre pistole, cartucce e quasi due 
chilogrammi di droga nascosti 
in un garage alla periferia di Bi-
tonto. È la scoperta fatta dalla po-
lizia di Stato che ha stretto le ma-
nette ai polsi del 32enne Michele 
Costa e di sua moglie, la 30enne 
Elisabetta  Fallacara,  arrestati  
con le accuse, in concorso, di de-
tenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti, detenzione 
illegale di materiale esplosivo, di 
armi, di munizionamento e ri-
cettazione. C'era il sospetto fon-
dato sulla base di un’attività in-
vestigativa in corso degli investi-
gatori del commissariato cittadi-
no che l'uomo, già arrestato per 

spaccio di droga nel 2019 e nel 
2022, fosse tornato ad occuparsi 
di stupefacenti. Dapprima le atti-
vità di osservazione, i sospetti e 
l'inizio delle attività info-investi-
gative, poi gli accertamenti nei 
pressi di un garage nella disponi-
bilità della coppia ubicato al pia-
no interrato di uno stabile sito in 
via Borgo San Francesco dove, 
«si recavano i due coniugi e dove 
erano soliti permanere solo po-
chi minuti». 

Venerdì  scorso,  i  poliziotti,  
ben appostati a ridosso di quella 
che hanno sempre ritenuto esse-
re una «base logistica di stoccag-
gio  dello  stupefacente»,  sono  
usciti allo scoperto e, all'arrivo 
dei coniugi nel box, sono interve-
nuti  bloccandoli.  È  però  dalla  

perquisizione personale dei due 
(l'uomo aveva addosso due “pie-
tre”  di  cocaina del  peso  di  16  
grammi e 290 euro in contanti) e 
del garage che è stato possibile 
arrivare  al  sequestro  di  armi,  
droga e munizioni. Gli agenti, in-
fatti, nell'immobile, hanno rinve-
nuto 139 grammi di cocaina, 713 
di marijuana e 1,13 chilogrammi 
di hashish, oltre a due bilancini 
di  precisione,  materiale  vario  
per il confezionamento e 2mila 
euro in contanti. Trovate anche 
tre pistole: una calibro 7.65 con 
matricola abrasa e con 7 cartuc-
ce e due armi modificate per lo 
sparo, tra cui una calibro 9 con 
caricatore inserito con 8 cartuc-
ce, oltre a 50 cartucce calibro 44, 
31 calibro 7.65 e 19 calibro 9x21. 

Sotto sequestro sono finiti anche 
390 ordigni esplosivi del peso di 
16,52 chilogrammi, 46 batterie 
di tubi monocolpo per un peso 
pari a 259 chilogrammi e una 
Bmw X3 che è risultata rubata a 
Bari tra il 28 e il 29 gennaio scor-
so. I due sono stati così arrestati, 
poi convalidati dal giudice per le 
indagini preliminari del Tribu-
nale di Bari, Giuseppe De Salva-
tore: entrambi difesi dall'avvoca-
to Giuseppe Galliani, nell'inter-
rogatorio di garanzia, sono rima-
sti a bocca chiusa. Il 32enne è sta-
to rinchiuso nel carcere di Bari, 
mentre la 30enne è stata confi-
nata ai domiciliari col braccialet-
to elettronico.
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L'inseguimento in auto, dopo 
un controllo per le strade di  
Molfetta,  invadendo  persino  
la pista ciclabile dove in quel 
momento,  per  fortuna,  non  
passava nessuno. Un numero 
di  infrazioni  sufficienti  per  
contestare il reato di fuga peri-
colosa,  introdotto  di  recente  
dal legislatore, per chi mette a 
repentaglio  l'incolumità  dei  
cittadini  o  degli  operatori  di  
polizia  dopo  avere  ignorato  
l'alt delle forze dell'ordine.

La polizia locale di Molfetta 
l'ha contestato ad un 43enne 
del luogo, fermato e deferito 
in stato di libertà alla Procura 
della Repubblica di Trani do-
po un inseguimento alla peri-
feria della città. I fatti risalgo-
no al pomeriggio di lunedì, in-
torno alle 18, in via tenente Lo-
sito, quando una pattuglia del 
corpo, nell'ambito dei consue-
ti controlli del territorio, ha in-
tercettato  una  Alfa  Romeo  
Giulietta. 

Alla guida un molfettese no-
to  alle  forze  dell'ordine  per  
precedenti violazioni. Alla ri-
chiesta  di  fermarsi,  l'uomo  
avrebbe ignorato l'alt, dandosi 
ad una spericolata fuga ad ele-
vata velocità. Gli agenti, a quel 
punto,  si  sono  rapidamente  
lanciati all'inseguimento, riu-
scendo a rilevare la targa del 
veicolo, mentre il conducente, 
evidentemente  scappato  per  
non incappare  nel  controllo,  
ha  persino  percorso  contro-
senso, invadendola completa-
mente,  la  pista  ciclabile  che  
sorge a Levante, prima di esse-
re  fermato  in  via  Cozzoli.  
Quando gli agenti, con non po-
che difficoltà,  sono riusciti  a 
identificarlo, il 43enne è risul-
tato privo del titolo di guida. 
Guidava, dunque, senza la pa-
tente. All'uomo, a cui gli agen-
ti hanno contestato la nuova 
norma di fuga pericolosa, so-
no state, inoltre, applicate ben 
otto sanzioni ai sensi del codi-
ce della strada per un totale 
pari a circa 10mila euro tra cui 
quelle per guida senza patente 
e  inottemperanza  all'intima-
zione  di  arrestare  la  marcia  
del veicolo, finito sotto seque-
stro. 
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Oleodotto, Sinistra italiana contro Annese:
«Posizione ambigua della maggioranza»

` L’impatto sulle famiglie cambia in base 
alla composizione del nucleo e alle agevolazioni

` Via libera del Consiglio alla nuova tariffazione
Sconti in base all’Isee e per alcune attività commerciali

Droga e armi nel garage, arrestati marito e moglie

Danilo DE ROBERTIS

La Tari aumenta a Molfetta, ma 
l’impatto sulle famiglie cambia 
in base alla  composizione del  
nucleo e alle agevolazioni dispo-
nibili. Il nuovo piano tariffario 
per il 2026 ridetermina le quote 
del tributo sui rifiuti e affianca 
agli aumenti un sistema di bo-
nus destinato a sostenere le fa-
sce economicamente più fragili. 
Il punto centrale è proprio que-
sto: il costo complessivo del ser-
vizio cresce in misura contenu-
ta rispetto agli incrementi che 
possono interessare le singole 
utenze, per effetto della diversa 
ripartizione  tra  quota  fissa  e  
quota variabile. Il consiglio ha 
approvato  il  provvedimento  
con 14 voti favorevoli e cinque 
contrari, insieme alla presa d’at-
to del piano economico finan-
ziario 2026-2029. Secondo i dati 
diffusi sul piano tariffario, l’au-
mento complessivo delle entra-
te Tari è pari al 4,46%, al di sotto 
del limite del 6,80%. Questo da-
to, tuttavia, non coincide con la 
variazione che ogni contribuen-
te troverà in bolletta: il conto in-
dividuale dipende anche dai me-

tri quadrati dell’abitazione e dal 
numero dei  componenti  della  
famiglia. 

Per un’abitazione di 80 metri 
quadrati, ad esempio, una per-
sona sola passa da circa 130 a 181 
euro annui, con un incremento 
di circa 51 euro. Per un nucleo di 
tre persone la tariffa sale da cir-
ca 258 a 327 euro, con una diffe-
renza di 69 euro all’anno. In ter-
mini  percentuali,  l’aumento  è  
più elevato per chi vive solo o in 

coppia.  La ragione è legata al  
cambiamento  del  peso  delle  
due componenti della tariffa: la 
quota fissa, calcolata in base al-
la superficie, è cresciuta sensi-
bilmente, mentre quella variabi-
le, legata al numero degli occu-
panti, è leggermente diminuita. 
Di conseguenza, le famiglie più 
piccole risentono maggiormen-
te della prima componente. Per 
contenere gli effetti  sui nuclei  
con redditi bassi, l’amministra-

zione guidata da Manuel Miner-
vini ha introdotto il Bonus So-
ciale Comunale. È previsto uno 
sconto del 10% sul tributo per 
chi ha un Isee fino a 12mila euro 
e del 5% per i nuclei con reddito 
superiore a 12mila e fino a 15mi-
la euro. L’agevolazione riguar-
da esclusivamente l’abitazione 
principale e non è automatica: 
la richiesta deve essere presen-
tata entro il 15 dicembre. A que-
sta misura si aggiunge il bonus 

sociale nazionale, che prevede 
una riduzione del 25% per i nu-
clei con ISEE fino a 9.530 euro, 
soglia elevata a 20mila euro per 
le famiglie con almeno quattro 
figli. È inoltre prevista una ridu-
zione automatica del 30% per al-
cune  attività  commerciali,  tra  
cui ortofrutta, pescherie, fiorai 
e pizzerie al taglio. L’intento del 
Comune è attenuare il peso de-
gli aumenti sulle fasce più espo-
ste. Per ottenere il bonus comu-
nale, i  cittadini possono rivol-
gersi allo sportello dell’area Tri-
buti nella sede di via Martiri di 
via Fani. La questione tariffaria 
si intreccia con quella della ge-
stione dei rifiuti. Il Piano econo-
mico  finanziario,  validato  da  
Ager, determina le risorse ne-
cessarie per il servizio affidato 
ad  Asm,  mentre  al  Comune  
spetta stabilire come ripartirne 
i costi tra le diverse utenze. La 
maggioranza ha ricondotto l’au-
mento alla revisione delle detra-
zioni applicate in passato a livel-
lo  regionale  e  ha  annunciato  
l’intenzione di affiancare al nuo-
vo piano tariffario un percorso 
di  risanamento  della  società,  
con l’obiettivo di migliorare l’ef-
ficienza del servizio di igiene ur-
bana. Gli aumenti restano dun-
que reali, ma non uniformi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

FARMACIE 

Tassa rifiuti, scattano gli aumenti
Bonus sociale per i redditi bassi

Alfonso SPAGNULO

È un duro attacco all’ammini-
strazione comunale di Mono-
poli  quello  lanciato  da  Ma-
riangela  Mastronardi,  consi-
gliera  comunale  di  Sinistra  
Italiana,  dopo  l’assenza  del  
sindaco Angelo Annese all’ini-
ziativa di sabato mattina con-
tro il progetto dell’oleodotto e 
l’ampliamento della produzio-
ne industriale di biodiesel. 

Per Mastronardi, non si sa-
rebbe trattato di una semplice 
svista, ma di un atto di «irre-
sponsabilità politica» nei con-
fronti delle istituzioni e della 
salute dei cittadini. All’incon-
tro hanno partecipato sinda-
ci, assessori e amministratori 
di Fasano, Alberobello, Loco-
rotondo,  Rutigliano,  Modu-
gno, Polignano a Mare, Mola 
di Bari, Bitritto e Bitetto, insie-
me alla  presidente  dell’Anci  
Puglia,  Fiorenza  Pascazio.  
Una presenza che, secondo la 
consigliera,  avrebbe  dovuto  
vedere Monopoli in prima li-

nea  nella  costruzione  di  un  
fronte  comune  contrario  al  
progetto industriale. 

«La nostra città è stata la-
sciata sguarnita, smantellata 
nella sua dignità istituziona-

le»,  sostiene  Mastronardi,  
contestando l’assenza non sol-
tanto del primo cittadino, ma 
anche del vicesindaco e degli 
altri componenti della Giun-
ta. La giustificazione legata a 

un impegno per un matrimo-
nio,  riferisce  la  consigliera,  
non sarebbe sufficiente a spie-
gare la mancata rappresentan-
za dell’amministrazione in un 
appuntamento  ritenuto  im-
portante per il futuro del terri-
torio. Nel mirino finisce anche 
l’assenza  di  esponenti  della  
maggioranza durante l’inter-
vento  di  Francesco  Bianchi,  
che ha illustrato gli aspetti sa-
nitari della questione per il co-
mitato “Salviamo Monopoli e 
il  Mare”.  Proprio il  rapporto 
tra il comitato e l’amministra-
zione  comunale  rappresenta  
uno dei punti sollevati da Ma-
stronardi, secondo cui i tenta-
tivi  di  portare  all’attenzione  
del Comune le preoccupazio-
ni  sulla  salute  pubblica  non 
avrebbero  ricevuto  ascolto  
adeguato. La consigliera accu-
sa inoltre la maggioranza di  
mantenere una posizione am-

bigua  rispetto  al  progetto  
dell’oleodotto e ai possibili ef-
fetti dell’espansione industria-
le  sul  territorio.  «I  cittadini  
non sono stupidi e vedono be-
nissimo questo teatrino»,  af-
ferma, chiedendo al sindaco e 
alla sua squadra di chiarire de-
finitivamente la propria posi-
zione. Per Mastronardi, la que-
stione non riguarda soltanto 
la partecipazione a un incon-
tro istituzionale, ma la neces-
sità di assumere una posizio-
ne esplicita a tutela del mare, 
della  salute  pubblica  e  della  
comunità. La richiesta rivolta 
all’amministrazione è dunque 
quella di superare ogni ambi-
guità e fornire risposte chiare 
sul progetto contestato. «Mo-
nopoli merita rispetto e verità, 
non  fughe  e  scuse  banali»,  
conclude la consigliera di Sini-
stra Italiana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

In fuga sulla pista
per le bici:
scattano multe
per 10mila euro

Molfetta

Servizio pomeridiano
(13.00-16.30)
Bellini, via Manzoni 55
Mostarda, via Abate Gimma 50
Manfredi, via De Giosa 52
Capezzuto, via Re David 184/A
Macario, via G. Petroni 68/B
F.cia Einaudi, viale Einaudi 31
Servizio notturno 
(20.00-8.30)
con farmacista di guardia 
all'interno della farmacia
S.Nicola, c.so Cavour 53/a
Ragone, viale Japigia 38/G
De Cristo, via Kennedy 75/D
farmacista reperibile a chiamata
Negro, via A. Diaz 52 
(q.re Palese)
Carbonara, via De Marinis 141
(q.re Carbonara)

MONOPOLI

Il rendering del progetto

MOLFETTA

BITONTO

Il nuovo 
piano 
tariffario 
ridetermina 
le quote 
del tributo 
sui rifiuti 
e affianca 
agli aumenti 
un sistema 
di bonus 
destinato 
a sostenere 
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economica-
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Il sequestro

La fuga sulla pista


